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CAPITOLO XXIV. 

§. IH 
De' Drusi . 

I Druii, o Deruz, il cui nome ftce 
qualche wrepito. sulla fino del decimo 
sesto secolo, sono un piccolo popolo, 
.che pel genere di vita fotma del g.o«er- 
. no , . lipgua , e costumi, somiglia infinita- 
mente a lyiarooiti. La Relgione forma la 
.loro prnicipale diversità: lungo tempo quel- 
la de’ Orasi fu un problema ;, ma finalmen- 
te SI è. avelato il misicto : c da ora innan- 
■ zi le ne. pqà rendere un conto preciso, 
come anc.oM-delU Loro religione alla quale 
è vincolata. Per bene inrendere Tlstoria. 
conviene riprendere i fatti fino dalle loro 
Jorgenti , 

Ventitré anni dopo la morte dl.Mao- 
roerco, la discordia nata tra Alì suo gene- 
. ro , e Moauia , Governatore della Siria , a- 
veva cagionato ne.ir Impero- Arabo un primo 
scisma, che sassiste ancora;ma a benenp- 
siderarlo, la scissura naa riguardava che.1’ 
autorità > ed i Museulmai^i divw di senti- 
. mento »tt’Rappr,»entanti del Profeta, eraqo 
.d »ccordo^m’dogiai^ Solo ,^ncl seguente se- 
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' t-olo la lettura de’ libri Greci suicitò fra gli 
'"Arabi uno spirito di discuttione e di con- 
irovfrsia lino allora «tranisro all’ignoran» 
Ta di essi. Oli cfFetti furono tali, quali 
dovevano aspettarsi ; vale a dire che ragio- 
nando su delle maretie che non erano su- 
scettibili di alcuna diinnstrazione, e gui- 
dandosi co’ principi astratti di una logica 
' ìninrelliglbile , si divisero in una folla d’ 
'"opinioni e di Sette. Nello stesso tempo l’ 
• autorità civile cadde nell’anarchia l e la 

■ Religione, che ne trae i mezzi di c*nser- 

■ vare la sua unita , segui la sua sorte: al- 
lora accadde a’ Mussulmani ciò che aveva- 
no provato i Cristiani . I Popoli che ave- 

' vano adottato il sistema di Maometto vi 
unirono i loro pregiudizi; e le antiche idee 
sparse nell’ Asia si mostrarono sotto nuove 
■forme: si vide rinascere presso i Mussul- 
' mani e la metempsicosi e le rrasrangrazio- 
' ri , o i due principj ■ del bene e del male, 
e la resurrezione in capo a 6 mila anni, 
come l'aveva insegnata Xoroastro: nel di- 
'sordine religioso e politico dello Staro, ogni 
'uomo ispirato si fece Apostolo, e ogni A- 
‘ postolo capo di Setta. Se ne contarono più. 
di (So, rimarcabili pel numero de’ loro par- 
tigiani : tutti diversi su qualche punto di 
domma , tutti s’incolpavano d’eresia e d’ 
^errore. Le cose erano a questo punto, quan- 

■ do sul principio dell’ undocimo' secolo j l’E- 
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gkto diVentò il teatro di uno de’ più biz* 
2 arri spettacoli che l’Istoria presenti in tal 
genere. Sentiamo gli Scrittori originali. 

„ L’anno dell’ Egira 386 diG.C. ) 

dice El-Maken , pervenne al trono d’Egit- 
to, in etù di undici anni, il terzo Calif- 
fo della stirpe de’ Fatmiti nominato Kaketn- 
h'amr-ellah. Questo Principe fu uno de* più 
stravaganti che vi sieno stati a memoria d’ uo- 
mo .{Subito egli fece maledire nelle Moschee i 
primi KalilH compagni di Maometto ; poi re- 
vocò l’anatema; forzò gli Ebrei, ed i Cri-' 
stiani ad abiurare il loro Culto; poi per- 
mise loro di riprenderlo; proibì di fare 
delle scarpe , pantofole , o altri calzari pec 
le donne, acciocché stessero sempre in ca- 
sa . Per divertirsi fece bruciare la metà, del 
Cairo, mentre i suoi soldati saccheggiava- 
no l’altra metò. Non contento di queste 
pazzie, proibì il pellegrinaggio della Mec- 
ca , il digiuno , e le cinque preghiere ) 
finalmente portò la follia a segno di voler- 
si far credere uno Dio : fece formare un 
registro di quelli che lo riconobbero pec 
tale, e se nc trovarono fino al numero di 
sedici mila: quesù idea' fu sostenuta da 
un falso Profeta che era allora venuto dal- 
la Persia in Egitto. Questo impostore no- 
minato Mohammad htn /rr/:<7r/^insegnava che 
era inutile di praticare il digiuno, la pre- 
gUiers , la circoncisionr , il f«l!egrÌB8ggÌ9t 
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r’ di o<<erva§e le feste.: che le pró5bÌ7Ìoni 
del porco e del virto erano assarde: che li 
«nonsali tra padre e figlia, fratelli e sorel- 

erano leciti', e’ per esser ben vedatoda 
sostenne che -quel Califfo ara Dio 
*r’c»so incarnato, ed in^ vece del suo rtome 
che significava Governatore per l’ ordine di ^ 
ilo, lo chiamò Bakem b' atar-eh che signi- * 
fica Governatore di sue proprio ordine. 
iCla per disgraile di questo Profeta, il suo 
nuovo Dio non ebbe la facoltV di garan- 
tirlo da suoi propri nemici; che lo ucci-' 
«ero in una sòUevaiìohe a’ piedi dello stes-^ 
so Cali^q.* il '^iaW'fu anch’ egli poco do- 
po manacrato sul^'monte Moqaftam .. dove 

9 ) tratteneva’^ "diceva egli , a parlare con 
« • 

all angeli^ 99 - , 

La tSòrK di q«ni due capi n.n trrc- 
panca li ptnprcacò deli. lor. opnioair 

vn discepotò del Profeta, nominato H/TWStf. 

Ae«-. 4 /i«^rt/le ^parie cpn uno rclo infdtiga- 
bile ncirrgittò'. nella Palestifta i e sulla co- 
sta dclla,Slna®;fin6, a^idbnS^Be.ryre. Pa- 
té che i sÙQÌ ’brctseliti provaiisero- la^ stessa 
■ aorte‘’Ìc"Hl3ro.ntr; vale à dire che perse- 
g’uitati‘^daÌÌa’ comunióne regnante , si re* 
fugiaroiio nelle ‘oiontagno^ del Libarto , ore 
potevano meglio difendersi almeno è-cer* 

to che pòco .dopo' queir epoca VI si trova- 
no stabiUri . ed 'jn‘ guisa di socicrH indrpen- 
de'nte conte i 'loro vicini. Pàtcebbé che *• 
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àìveriirk :<!«* loro culti avesse dovuto ren- 
derli nemici ;i ma il pressante inreresse del-' 
là ticnrezzà comune li' forzò a tollerar- 
si mutoacnente « e quindi si fecero vedere, 
quasi sempre riuniti or» contro le Crocia- 
te » o contro i Sultani d’ Aleppo; talvolta 
Contro t Mamelucchi' e gli Ottomanni . La 
conquista della Siria fatta da quest* ultimi 
non cangiò subito il loro-stato. Selitn ptimo 
che al ritorno dall’ Egitro non ideava aien- 
temeno 'che- la* conquista dell* Europa tSdt— ‘ 
gnò d*^ arrestarsi davanti i massi del Lib.i-^ 
no. Solintanb^ IL suo successore continua-- 
menre occupato in guefre importahri, or&' 
contro i' -Cavalieri di Rodi, i Persiani, o l*- 
Yemen^'brà contro gli * 0 nghcre'sì , gli- Ale- 
manni e Cerio Vj Solirnano li. non efcl- 
be egli pure il tempo di peq«ai>e a* Dru-- 
si. Queste distrazioni> li resero ardiri, e*' 
non Contenti della loro idipendcnla scesero- 
spesso dalle montagne i -per saccheggiare i 
sudditi de’ Turchi :i Pascià tentàtono invano 
di reprimere tali incursioni <: le 'loro trUp' 
pe furono ‘sempre battute o respìnte Arri*' 
vato all’ Impeto Amurac IL nel' 1588, fati- 
gato daMamenti che gli èt fscevdtioi riguar- 
do a’ Drusi » rimise A qualsiVoglìe prezzo* 
li ridurre que* ribelli « ed 'ebbe la' sotre di 
ie.scirvii iPdi lui Generale Ibf à hi th Pascià'* 
prtì dal Cairo, attaccò i Drusi e i Mato- 
*)‘i con Canta, destrezza *e vigore ehe'gioti'- 
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se a foriaili nelle loro montagne: toprav’*. 
venne la discordia fra i Capi, ed rgliine' 
|xrofittò per cavarne una contribuzione di 
più di un milione di piastre, e per imporv 
re. un tributo, che è durato fine a que- 
sto giorno. ^ 

Sembra che questa spedizione fosse . 
poca di un cangiamento nella cosci^ulionc 
stessa de’ Drusi . Finn allora praifo vissuti : 
in una specie -d’anarchia sotéo il comanda 
di diversi Chek, o Signori :,^la Nazione crai 
.soprattutto divisa in; due faziooi, che si 
trovano presso tutti gii Arabi, e che si 
chiama partito diesi t e partito Yaman’r. si 
distinguono fi a loro, col colore delle, ban-i 
diere: quella del primo è rossa, l’altra è 
bianca. Per simplicizzare la regia ,-lbrahin>. 
non volle riconoscere che uosolo capo il quale, 
fos.^e responsabile del tributo, e incaricato 
della polizia «.Perla natura del suo impie- 
go questo agente^ non tardò . ad ottontre/. 
una gran preponderanza > e sotto' il nome 
di .Governatore ^i.diventò quasi il Re delia 
Repubblica; ma siccome questo Governato-^ 
re fu estrarto. dalla Nazione, ne resuUò 
un effet^ che i. Turchi non avevano.pte* 
Vfisto.tO che poco mancò che non fosse, lo- 
ro, funesto. Questo' effetto fu che il Gover- / 
narore riunendo nelle sue mani tutta P euW 
tpritk della Nazione, potè dare . alle sua 
forze un^ dijfzianc unanirar, che. ne jc*» 
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l’azione molto più potente. Questa fu na«? 
turalmenrei volta contro i ‘Turchi, perchè: 
i Drusi divenrahJo loro sudditi non cessa«- 
rono di essere ’ toro nemici; solamente fu*' 
rono obbligati' di prendere negli attacchi' 
(bllé ragioni .che salvavano I* apparenza, e* 
fecero una guerra sorda, più pericolosa' fot* 
so che una guerra dichiarata. 

Fu allora ,> cioè sul primo del decimo 
settimo... setolo che la ^potenza r de* Drusi 
aaquistò il tuo maggiore~ .sviluppo : ella lo 
dee a’ talenti , .e all’ ambiziono dei-celebre. 
Emir Pakf-el'dìn volgarmente- chiamato" 

Fakardino . . questo Principe si vi- 

de Capo e Governatore della Nazione, che; 
applicò tutte le sue prernure a diminuire 
l’ascendente degli Otromhnni e ad ingran- 
dirsi alle loro spese ; . ed- ini ciò pose una 
tal arte-, che pochi- comandanti Tur- 
chi ne hanno dato un . esemplo. SuF primo 
guadagnò la confidenza deila Porta con cut-' 
te le dimostrazioni di obbedienza o fedel- 
tk. Gli Arabi infestavano la pianura di 
Balbek, ed W1 paese di Sur e d’Acri: 'egU 
fece'loro la guerra, liberò gli abitanti, 
preparò co»ì li spìriti a desiderare il suo 
governo: la Cittk di Baruti era di sua conve- 
nienza, perchè gli apriva una comunicazione ' 
con gli esteri, e fra gli altri co’ Venezia- 
ni , nemici naturali de’ Turchi. FaccardinO 
si prevalse degli errori dell’ Agk e lo èllan-. 


IO 

tsDÒrutgU fccé di più: sepp# fetsi «n tìie*' 
rko dij questa 'jòJtilitH’: pressi il Divano, 
pagando un< maggior tribìito . Sr condusse rfel*. 
la. iceiss mahiem riguardo a Sfida > Éalbek, 
•iSurì finalmeata he\ liSlS.» si vide padro- 
na del Paeie fino- ad Adjalun, ie Safad. I 
F-asdia di Damasco e di Tripoli non vede-, 
vano con occhio ttaoqùillo questo avanza- 
mento: ora vi ai oppónevano) a, foMa aper- 
tti.iCnta però potere 'arrestare Taccardinot 
ora tentavano di farlo decadere presso k 
Porta con dell» segrete istiga tieni ; ma l* 
Emir che vi manteneva degli' spioni e de’ 
pretettoti ne eludeva sempre 1’ effetto t no- 
nostante tuttociò, il Divano prese sospetto 
de’ progressi de’Drusi, e lindi mente decise 
di fare Una spedizione tale che potesse 
assoggettarli. Fosse .pelilica o timore, Fac- 
cardino non .credè.' bene di aspettare. quel- 
la tempesta )• égU manteneva in Italia del- 
le .relaziooi , sitile quali fondava delle gran- 
di speranze } risolse perciò di andare in 
persona a' sollecitare i locconi che gli ve- 
nivano premessi , persuaso che' la sua pre- 
senza avr'f bbè" fiacaldato. lo zelo- de* suoi a- 
Goici *, in conseguenza s* imbarcò a Baruti , 
ójdopo avere rimessi gli affari nelle mani 
del suo figlio All . .si portò alla Gorre de* 
Medici in Firenze. L’ arrivo d’ un Principe d’ 
Oriente in Italia non mancò di ri.svegliare 1* 
attenzione pubblica : si domandò quale era la 
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«da *i ricercò i’ origine de’ Demi ! i 

f.hti iitoricì,*e i cararreri di religione »i* 
t^ovuròno 'tbll equivoci ,^che non si teppe. 

dWéévanji' frederelMassuTmkni, n Cristi a- 
ni. Si' ramrnentBronn le Crrtfcìate, e si »Up-' 
pòse ché'‘on popolo reftiglato' sti delle mot»- 
tji^gne e" nemico de’ nativi T doveva essere-' 
una sriifie'delle Crociare". Qoesto pregiudi^ 
2Ì» era rroppo 'favorevole «‘Faccardind^ per-ì> 
chè l0‘ dovesse scredirare: égli ebb^ al centd. 
tcariò^ l’*àccorre 22 h di «eciamare delle pre'>* 
tese alleanre colia Casa di*^ Lorena: fu se*^ 
cohdato da'’ Missionari e Mercanti cbeisr 
promert evado un nuovo teatro di commis-' 
«Tòni e di commercio. Nella' voga delle' o* 
pinioni ognuno rincara sulle prove. Degli' 
antiqunr! colpiti dalia somiglianta de’ noor»; 
pretesero che Drusi , e Dreui non fossero- 
che urta stessa cosa, e piantarono su gue- 
lfo fondamento il sistema dì una pretesa 
Colonia di Cfociate Francesi , che sotto la' 
condotta di un 'tal Conte di Dreuz ti f»s* 
trabifira nel Libano. L’ osservazione pe- 
IO fatta in seguito , che Beniamino di Tuf'- 
dcle' cita il nome de’ Drusi avanti il teVn» 
p'ó delle Ciociare, ha portato un colpo a 
qUtsta ipotesi : ma un fatto che Kvrfebbo’' 
d'óVutò rovinarla dalla sua origine è-'l’idio* 
ma di cui si servono i Drusì . Se fossero 
disceri dai Franchi avrebbera almeno Éort- 
•Vtvata' qualche rntccia* delle nostre .lingue ^ 
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poiché una socictk ricirata in un cantone.^ 
separato, in cui vive isolata, non perde 
punto il suo lii^uagglo: frattanto quello 
de’ Orasi è un Arabo purissimo, e che non ^ 
ha una parola d’ origine Europea . La ve- , 

ra ciimologia del nome di questo popolo , era^ 
da lungo tempo nelle nostre mani senza che 

se ne potesse dubitare. Egli viene dal fon-, 
datore stesso della Setta di Mobammadrben , 
Ismael, che si chiamava per soprannome , 
fl-Dorzì e non el Dnrari come si trova 
talora pubblicato nelle stampe. La confa-, 
sione di queste due parole , sì diverse al- , 
la nostra sctlttura, riguarda la figura di 
due lettere arabe re z, le quali non di- 
versificano se non in quanto che il z porca, 
un punto che spessissimo* si è omesso o can-^ 

celiato ne’ manoscritti. • . * . -'1 

Dopo nove anni, di soggiorno 
Eaccardino tornò a riprendere ij Governo^ 
del suo Paese: durante la di lui nsseiuaj 
Alì suo figlio aveva respinti i Turchi, cal-, 
mali II spiriti e mantenutigli affari in un, 
Luon ordine; non rimaneva altro all’ Emit 
che d’ impiegare i jlufni che aveva acqui-, 
stati nel perfezionare i;.amministraziono in- 
terna c nell* aumentare la feliciti. , della, 
sua Nazioae: ma invece della prudente ed, 
utile arte di governare , si nbbadonò al-, ,, 
le arti frivole e dispendiose per le quali 
aveva presa passione, in Icalia ; egli costruì^ 
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Iti diversi laoghi delle case dt piacere; fe- 
ce fare de’ bagni, o de’ giardini, ed osò in- 
clusive , senza riguardo pe’ pregiudizi dkl 
paese, di ornarli di pitture e di scolrnre, 
cose proscritte dall’ Alcorano . Gli effetti 
di questa condotta non tardarono a mani- 
festarsi: i Drusi , il cui tributo continuava 
come in piena guerra, s’ indisposero: la fa- 
zione Vatnanì »\ sisvegliò: sì mormorò con- 
tro le spese del Principe ; il fasto che e- 
sternava riaccese la gelosia de’ Pascià ; vol- 
lero aumentare le contribuzioni , e ricomin- 
ciarono le ostilità. Faecardino li respinse, 
ma essi presero occasione dalla sua resi- 
stenza di renderlo odioso e sospetto allo 
stesso Sultano. Il violento Amurat IV. si 
offese che uno de’ suoi sudditi ardisse di 
entrare in comparazione con lui, e risolvè 
di perderlo. In conseguenza il Fascia di 
Damasco ebbe ordine di marciare con tut- 
te le sue forze contro Barati, residenza 
ordinaria di Faecardino; da un’altra parte 
quaranta galere dovevano investire quella 
Citta per mare, per interdirle • qualunque 
soccorso. L’Emiro che confava sulla sua 
fortuna, e sopra un soccorso d’ Italia risol- 
se sul primo di far fronte a questa tem- 
pesta: il di lui figlio All che comandava a 
Safad fu incaricato di trattenere 1’ arma- 
ta Turca ; ed in farti ardì combattefo 
contro la medesima , 'malgrado una grande 
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spropofilone di forze; ma dopo due butra- 
gli^.in cui ebbe il vantagjjÙJ, essendo rima- 
sto jucciso in un terzo attacco , gli affari 
cambiarono d'.aspeito , e ai volsero alla dc- 
■y cadenza . Faccardino spaventato dalla per- 
,d^ta delle sue truppe , afflitto dalla morto 
■ di suo figlio, indebolito ancora per T età e 
.per una vita voluttuosa; Faccardino per/io 
il consiglio ‘ed il coraggio: egli non rido 
.^ltj;a risorsa che nella pace, c spedì il syo 
. secondo figlio a sollecitarla a bordo dcjl’ 
.Ammiraglio Turco, cercando di scdurlp eoa 
de’ regali» ma il’ Arorni raglio titcnc,ndp i tje- 
‘..gali e l’ Inviato, ^Kjiiatò 
stes^ persona dpi Principe. Fa-cca^rdinp sp.a- 
^,ventato prese la fuga: i Turchi padiqni djl- 
campagna lo. inseguirono : egli si tefug^ò 
sfallo, scosceso lungo di Niha essi ve 
: ossediarono ; ma dopo un anno vedendo es- 
.aere inutile qualunque sforzo Ip lasciarono 
..libero: poco tempo dopo però i di lui coqi- 
.pagni, stanchi di soffrire per sua cagione 
{.avversità e disgrazie, lo tradirono, e^^lp dettelo 
, a Turchi . Faccatdino ancora nelle mani d^’ 
.si) 3 Ì^neinicl concepì luna qualche speranza 
.di perdono, e si lasciò condurre a Co»jan- 
. tinppplt. A,m.urat contento di vedere a’ suoi 
.piedi un Principe così celebre , ebbe .sul pti- 
ì*!* quella benevolenza che dà l’ 
(.•tgoglio delÌ3 superiorità; ma .bentosto tj- 
^.^cotnato al sencimuato più duro della gelp- 
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»iai si rese alle isrig.izioni de’ suoi cortigia» 
i ni I ed in nn eccesso deir suo violento urno* 

• re# Io fece strangolare; ...i 

Dopo la morte di Faccardino la di lui 
posccnck continuò nonostante a possederò 
il comando, :soCto la grazia e sovranità de* 
Tur» hi questa famiglia essendo venuta a 
mancale ili linea maacnlinaal principio 'del 
nostro secolo, 1 auroritk fu deferita , >pec 
l’elezione dell! Chek, alla Caia di Chehab, 
che governa ancora al presente. Il solo 
•£mir di questa Famiglia ch« meriti qual- 
- che memotia è 1’ Emit Melhem ^ che ha 
regnato- dal 1740 fino al 1759. In questo 
intervallo è giunto a riparare le perdite che 
i Drusi avevano sofferte nqll’ interno., ed* a 

• rendere loro al di fuori, la considerazione 
.dalla (quale etano decaduti, dopo i rove- 

• sci di Faccardino .. Sulla fine della sua vi- 
ta , cioè a dire circa, al J754,. Melhem 
si disgustò delle cure del. governo, e Io 
addico pec vivere in. una vita ritirata 
e religiosa alla maniera degli OqqaU ; 

• ma le turbolenze che nacquero dopo , lo 

• richiamarono, alla testa degli affari fino al 

• ^Z 59 » in cui mori generalmente compian- 
to: egli lasciò tre piccoli figli : il maggio- 

. te .nominato.. Yusef, doveva secondo il co- 
•stume succedergli; il comando fu devoluto 
e sud Zio JWansur .- mediante una disposi- 
'Zmne assai generale del dritto dell'. Asia ^ 
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. il quale vuble che i popeli ileno ‘«over- 
. nati da un uomé in eth ragionevole : rii 
giovine Principe era poco capace a soscc- 
• nere le sue' pretensioni ; ma un Maronita 
-chiamato Sad.el-Kuri , a cui Melhem avo- 
' va confidata la sua educazione • s’incaricò 
.di tale affare: aspirando di vedere il suo 
pupillo un Principe potente , per diventare 
-un altrettanto potente Visir, travagliò con 
, tutta la forza e capacità a inalzare la 
. sua fortuna . Sul primo ti ritirò con lui 
.a Di ebail , nel Kesrauan, ove l’ Emiro Ya> 
*cf possedeva di gran terreno, e là comm> 
cciò ad affezionatsi i Maroniti , scegliendo 
tutte le occasiorvi di servire i grandi e la 
Nazione: le 'grossa rendite del suo pupillo 
la modieijÀ delle sue spese gliene som* 
. ministrarono de' forti mezzi. La Ferma del 
.'Kesrouan era- divisa fra vari Chek de’ qua* 
li il popolo 'li trovava poco concento. Sad 
t,ne trattò col Pascià di Tripoli, e se nere* 
xse il solo appaltatore. I Mocualis della vai* 

> lata di Balbeck avevano facto da qualche 
, onno delle irruzioni sul Libano , e i Alato* 
j nlci si erano molto allarmati della vicinan* 
.za di questi Mussulmani intolleranti. Sad 
. comprò dal Pascià di Damasco la pcrmissiono 
.di far loro guerra e gli espulse nei l?Ò2. 
cl Drusi erano sempre divisi in duo fazio- 
ni- Sad uni i suoi interessi à quella che 
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. coriCr*ri«va Maniur , e p^ppar^ racifsmcnte 
la trama cho dovava perdere lo lio , pe( 
elevare il nipote . 

Era allora il tempo che TAraho Daher, 
•-padrone della Galilea e reiidente ad A* 
cri, inqnierava la Porta co’ »uoi pregressi e 
'collo sue pretervtioni : per opporgli un po- 
tente ostacolo aveva riuniti .i Pasciilich di 
Damasco, di Seida odi Tvipoli- nelle mani 
di Ostnano e de* suoi figli, e ai vedeva 
• chiaramente che la Porta avcva.il disegno 
.•di fare una guerra aperta ben pre.sto. Man- 
sur che temeva i Turchi-, senza ardire di 
bravarli . mii della politica ordinari» in, si- 
mili casii egli &rise di- servirli* e favorì, il 
loro nemico. Questo fu per Sad bastante 
ragione di prendere una strado opposta : ir 
appoggiò- a’Turcbj contro la fazione di Mos- 
sur 'ed agì- con tal destrezza e felicith. che 
fece deporre quell’ Enslt nel 1-770 , ed inal- 
zare Yusef al suo posto. L’anno seguenco 
scoppiò la guerra d’ All- Bel contro Doma* 
SCO. Yusef chiamato da’ Turchi entrò nflla 
loro querela v nonostante non. ebbe suffi- 
ciente autorità per far sortire i D-rusi dat- 
ici loro montagne, ed< andare a rinforzare 
Tarmata Ottomanna: oltre, U repugnanzo. 
che hanno in ogni tempo di combattere 
• fuori del (oro paese, -essi erano in ta la oc- 
casione troppo divisi nell’ interno per ab\ 
iTfW. V. B . .V 
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bindòiìbre la loro abitarioni; cd cbberxj 
-lijogo di loJar*en«. Sj dette la battaglia di 
Dmiasco, ed i Turchi , come si è veduto, 
furono 'completirmenTe disfatti . Il Pascià di 
Seida fuggito dalla rotta , non si credette 
'sicuro nella sua città, e si portò a cer- 
care un asilo nella stessa abitazione dell* 
J Emiró* Yu'sefi: il momenro era poco favo- 
resrole i ma la fuga: di Mohanomad Bei can- 
giò la faccia degli alFari. L'Emiro creden- 

■ do morto AH Bey» e non giudfeando Da- 
her abbastanza 'fotte per sostenere solo la 

^ sua querela , «i .decise apertamente contro 
‘ di luiJ Seida era minacciata d’-uo assedio: 
i‘egli staccò mille 500 uomini della 'sua fa- 
Mtione Iper 'garantirla : determinando coll» 

' propria persona 4 Drusi ed i Maroniti a 
#eguiWrlo, discese don 25 mila paesani ncl- 
‘ la VnBara di -Beqaa , ed in assenza de' Mi- 
*^fatli che servivano pi-esso Daher pose tur- 
erò a faocò e iangu« da Balbek fino a Sut 
Tiro ) < Mentre che i Orasi superbi per que- 
■lire pretese vtiicòfie''' marciavano ia di sordi - 
-*ne verso la d*tta ulttms Città , cinquecen- 
M*ruéli> Informati di quanto accadeva, 
accorsero da Acri pieni di furore 'e di dl- 
' epvrazifme e piombarono cosi bruscamente 
• 9 U quellbarmata, che la gettarono nella rot- 
ta la più completa tali furono -la sorpre- 
' aa e la confusione- de’ Drusi che 'credendo- 
si attaccati da Daher stesso e u-«dlci gli 
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.ani dagli altri , si uccisero nniruament» 
,nella loro fuga : le ripide salite di Djerir» 
ed i boschi di abeti che erano sulla stra- 
da fitta da’ fuggitivi., si videro sparsi di 
prorti, pochissimi de’ quali erano periti per 
mano de*'Miruali. L’Emiro Yusef reigo- 
, gnoso per tal rovescio si salvò a Datr-el^ 
Qamar: poca dopo volle prender vendetta, 
ma essendo stato ancora batcìito nella pia- 
nura che resta fra Seida e Sur, fu costret- 
to di rimettere a suo Zio Mansur 1* anel- 
lo , che presso i Drusi è il simbolo del 
comando. Nel I7Z3 altra riveluzione 

10 inalzò di nuova, ma al cara prezzo dì una- 
guerra civile potè mantenere la sua auco- 
rith r fu allora che per assicurarsi Barati 
contro la fazione avversa,, invocò il soc- 
corso de’ Turchi c domandò al Fàscia di 
D.imasco un uomo di resta che sapesse di- 
fendere ^ quella Cit^k. La scelta cadde so- 
pra un avventuriere , che per la sua sus- 
seguente fortuna e pel posro che occupa al 
presente merira che si faccia conoscere . 
Questo uomo nominato- Ahmnd è nato nel- 
la B()sniaed ha per lingua naturale lo schia- 
vone , come lo assicurano i Capitani di Ra- 
gusi-, co' quali conversa a preferenza di tut- 
ti gli. altri. Si pretende che abbandonasse 

11 suo paese ia era di l6 anni per evira- 
re le conseguenze di uno stupro che ave- 
va tentate di commettete sopra sua cognata e 
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egli si trasferì .1 Costanrinopoll , c Ib. nofi 
sapendo come vivere si vendette a’ Mer- 
canti di schiavi per esser trasportato in 
IZ^jitto. Giunto al Cairo Alì Bei lo comprò 
e lo pose nel rango de’ suoi Mamalucchi ; 
Alimad non tardò a farsi distinguere col 
»uo coraggio ed accorteara; il silo padro- 
‘ne se ne prevalse in diverse «ccasioni per 
eseguire de’ colpi di mano pericolosi, come 
furono gli assassini de’ Biì , e de’ Capi 
che aveva presi in sospetto: Ahmad si di- 
simpegnò così bene di tali commissioni che 
acquistò il soprannome di Djezzar , che si- 
gnifica scannatorc: egli godeva a questo ti- 
tolo del favore d’ Alì, quando un acciden- 
te lo turbò. Questo Bei sospettoso, avendo 
giudicato a proposito di proscrivere uno de’ 
suoi benefattori, nominato Salek-hek inca- 
ricò Diczzar di tagliargli la testa : fosse 
un rimorso, o fosse un segreto interesse, 
Djezzar si oppose, e fece inclusive delle 
rimostranze; ma il giorno dopo avendo sa- 
puto che Mohammad Bck aveva adempiu- 
ta la commissione, e che Ali teneva delle 
segrete sessioni, sì credè perduro, e pftc 
evitare la sorte di Salek-bek fuggì clande- 
stinamente c fi portò a Costantinopoli : e- 
gli cercò di aver qualche impiego propor- 
zionato al rango che aveva goduto; ma 
trovandovi quella afiluenza di concorrenti 
'che assediano tutte le capitali, si propose 
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Un altro piano, e si trasferì come scmpli* 
ce soldato a cercar soldo nella Siria . Il 
caso lo fece passare presso i Druti, o tri- 
cevè r ospitalità nella stessa casa del Kiaja 
deir Etnir Yusef. Di là si portò a Dama'* 
ICO, ove ottenne bentosto il titolo di A^à , 
col comando dì cinque bandiere, vale a 
dire di cinquanta uomini : fu in questo po- 
sto che la sorte venne a cercarlo per far- 
ne il Comandante di Baruti. Djezzar non 
vi fu appena giunto e stabilito , che sa 
ne impadronì per i Turchi. Yusef restò 
confuso n tal rovescio: domandò giustizia 
a Damasco} ma vedendo che si ridevano 
inclusive delle sue doglianze, trattò pec 
dispetto con Daher, e concluse seco lui un 
alleanza offensiva e difensiva a J\ai el-ain 
vicino a Sur. Subito Daher unito a Drust 
sì portò ad assediare Barati per terra, men- 
trechè due fregate Russe, delle quali fa 
noleggiato il servizio per 6oa borse , si pot'* 
tarono a cannonarla per mare: bisognò ce- 
derò alla forza, e dopo una resistenza as- 
sai vigorosa, Djezzar reso la sua persona 
e la Città. Lo Chele ammirando il sue co- 
s’aggio» * considerando la preferenza stata- 
gli data sopra l’Emir, Io condusse ad Acri 
c lo trattò con ogni sorta di gentilezze ; 
credette inclusivo potergli conHdare una 
piccola spodizìone in Palestina } ma Djez* 
2 ar arrivato vUio.o a (ìsrar^ltamt, ripit- 
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sò pre<*n i Turchi e «e ne xitornò a Da» 
n'.Rsco. Sopraggiunta la guerra di Moham- 
mad, Djrzzar si presenròal Capitan Pascià' 
« guadagnò la di lui confidenza: egli lo ac» 
compagno all’ asscdiod’ Acri , e quando l’Am» 
miraglio ebbe distrutto Daher , non vedendo 
persona più capacedi Djezzar ad eseguire le 
vedute dellaPorta in quelle contrade , lo no» 
minò Pascià di Seida . Divenuto per que» 
•ta rcvoluzione sovrano dell’ Enctir Yusef 
non «olo non lavò la giacchia di ciò 
che aveva operato , ma si £ece ancora 
ravvisare per uomo sconosdente ed ingra- 
to. Con una condotta veramente turca fin- 
gendo ora la riconoscenza , «ra il risenti* 
mento, si è a vicenda adirato e riconcilia- 
to, esigendo sempre del denaro per prez- 
zo della pace , ó per indennità della guer- 
ra . Questo manéggio gli è si ben tiescito 
che in uno spazio di emque anni, ha rT- 
ratg daU'Emir circa quattro milioni di Fràn- 
cia; somma taiitó più sorprendènte, in 
quanto che la ferma del paese de’ Drusl 
non ascendeva allora a «entomils lire. Nel 
gli fece la guerra , lo depose, è mei/- 
se in suo luogo 1’ Emir del Paése di Hjrr- 
ieyit nominato Ismael. Yusef avendo di 
nuovo ricomprate le sue buone grazie , ri- 
entrò sulla fine dell’anno a Dair~el-qfitiiar: 
■i azzardò inclusive di ondare a trovàr- 
lò ad Acri, di dovè non ‘si credeva cito 
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potesse tornare; ma Djezzar non voleva 
versare <irl sangue, quando vi era speran- 
za di -cavar del denaro ; rese la libertà al 
Principe e lo rimandò inclusive con delle 
dimostrazioni di amicizia . Dopo que;>ro fet* 
to la Porca io nominò Pascià di Dammco, 
ove attualmente risiede : ivi conservando 1* 
eucorirk del P«sciulich d’ Acri , e del P. te- 
se de’ Oruei , ha fatto arrestare Sud Kiujz 
deli' Einir . c sotto pretesto che foste I' aucoi « 
delle ultime turbolenze, lo ha mluacciato 
di fargliele pagare colla resta . 1 MiuomtL 
allarrDACi per tal cosa, ed amando al s tu- 
ino Sad , hanno offerto' 900 borse pel suo 
riscatto: il Pascià mercanteggia e ne avrà 
mille ; ma se come è probabile , 1* oro si 
esaurisce per tante contribuzioni, disgrazia 
ad Aliniarre ed al Principe. La sorte di tan- 
ti altri lo attende, c si potrà dire <he 1* 
hanno meritata; imperciocché è l’ ioiperizia 
dell’uno e I’ ambizione dell’ altro, che me- 
scolando i Turchi agli affiiri de’ Drusi han- 
no portato alla tranquillità ed alla sicurez- 
za della loro nazione un colpo da cui non 
potrà per lungo tempo rilevarsi, se non 
segue che il corso naturale degli avveni- 
menti . 

Torniamo alla Religione de’ Drusi . Ciò 
che ti è veduto circa ^Ic opinioni di Mo> 
hatnmaU-LtK-Ismtiel , può esser riguardato co- 
me la delini rione: essi nfq fraticaae pò 
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tirconcisionc; nè prrghiera, nè diglann; cs* ' 
si non osservano nè probizioni nè feste; 
bevono del vino , mangiano del parco , 

« si maritano tra fratelli a sorelle : «ola- | 

ftjente non si vede più presso di loro al- 
leanza pulvblica fra le figlie ed i genitori; 
dn ruttociò si concluderà con ragione che i 
J^ru«i non hanno culto: frattanto bisogna 
eccettuare una classe che ha degli usi re- 
ligiosi chiarissimi. Quelli che la compongo- 
ro, sono riguardo alla nazione, ciò che e- 
r*no gl’ Inizati a’ Profani*, essi si danno il 
nome di Oqqtils , che vuol dire spirituali , 
ed al volgo quello di Djabrel , vale a di- | 

re Ignorante ; hanno diversi gradi tl’ ini- 
ziazione , de’ quali il più sublime esige il 
celibato: ci riconoscano ad un turbante 
bianco che affettano di portare come sim- 
bolo iella loro puritk; e mettono tanto d’ 
orgoglio in questi purltk, che si credono 
Snacchiati dal solo tocco di qualunque pro- 
- fdno: se si mangia nel loro piatto, se si 

beve nel loro vaso , lo spezzano ; e di 
ciò l’uso assai sparso nel paese, di una 
specie di bicchiere o vaso eoo cannella, di 
dove si beve senza accostare le labbra : tut- 
te le loro pratiche sono hiviluppatc dal 
T»istero; hanno degli Oratori sempre iso- 
lati , sempre situaci sopra luoghi alci , s 
vi tengono delle assemblee segrete, ove pe- 
' vè sono ammesse le donne: si picccndc cke 
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vi pratichino alcune cerimonie in presenza 
una piccola statua , che rappresenta un 
vitello; da ciò si è voluto dedurre che dir 
scendevano da’ samaritani; ma oltreché que> 
sto fatto non è punto avverato, il culto 
del bove potrebbe aver# altre origini : 
hanno uno o due libri che tengono tnol». 
ro nascosti ; ma il caso ha ingannata la lo- 
ro gelosia , imperocché in una guerra civi- 
le accaduta sette anni sono, 1’ Emir Yusef, 
che è Djabel ne trovò uno, saccheggiando 
uno d«’ loro oratori: delle persone che 1’ 
hanno letto assicurano che non contiene 
che un gergo mistico, la cui «scurita* fa 
senza dubbio il valore per gli adepti . Vi 
fi parla di Hahem-B'amreh , col quale indi- 
cano Dio incarnato nella persona del. Calif- 
fo : vi si fb. menzione d’ un’ altra vira, d’ 
un luogo di pene e d’ un luogo di fclict- 
ib , ove gli Oqqals avranno, come di ra- 
gione, il primo pesto: vi si distinguono di- 
versi gradi di perfezione a* quali si arriva 
con delle successive prove . Del rimanente 
questi settari hanno tutto il contegno e U 
scrupoli della superstizione : sono inso- 

ciabili perchè son deboli, ma ò probabile 
che se fossero potenti , sarebbero promul- 
gatori e intolleranti . Il rimanente de Drusi 
è turco affatto lontano dalle cose religiose :i 
Cristiani che vivono nc’loxo paesi pretendo- 
no, che molti ammettane la metempsicosi, che 
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«Uri B^nrino il sole, la luna e le stelle i 
turcociò è possìbile poiché, come presso gl 
Ansaries ciascuno abbandonato al suo pa* 
rere segue la strada che gli piace; e que* 
ere opinioni aon quelle che si presentano 
più narucalmeore alli spiriti letaplici. Quan* 
do vanno presso i Turchi affettano di es- 
sere Mussulmani ; entrano nelle moschee e 
fanno 1* abluzione e la preghiera : se passa- 
no presso i Maroniti , li seguono alla Chie- 
sa e prendono 1’ acqua benedetta come lo- 
ro : molti importunati da’ Missionari si son 
farti battezzare ; dipoi solleciuti da’ Turchi 
si san fatti circoncidere , ed hanno iìntte 
col .morire senza essere nè Cristiani nè 
Maomettani; ma noe sono potò così in- 
conseguenti in materie politiche. 

’ * 5 IV. 

' i‘ Del Qoveroo de' Drusi , 

. Comé i Maroniti , i Drusi possono divi» 
dersi in due classi., il Popolo ed i NotabU 
]i , indicati col nome di Chtk, e con quel- 
lo di Emiri , cioè a dire discendenti de’ 
Principi . La condizione generale è quella 
del colcivarore : sia come appaltatore , sia 
come ptoprietario , ognuno vive sul suo pa- 
-Crimonio travagliando intorno a’ suoi gelsi 
ed alle sue vigne : In qualche cantone vi 
si uniscono i tabacchi , i coroni , e delle 
granaglie ; ma questi oggetti sono poco con» 
eiderabUi: pare che ia origine tutte lo tcr- 

' l 
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re fosiero, come gik fra noi, Tn mano ii 
un picco] nubero di famiglie; mà per mec» 
teilr in valore bisognò che i grossi pro- 
prierari facessero delle vendite « de’ fitti , 
questa suddivisione è diventata il principal 
mobile della forza dello stato, in ciò cho 
ha moltiplicato il numero degli interessati 
alla cosa pubblica : frattanto sussirtono del* 
le tracce della primiera ineguaglianza , che 
hanno anche al presente de* perniciosi cf* 
fetei : il grosso patrimonio che coneeivano 
alcune famiglie dà loro troppa influenza stt 
rutti gli andamenti della nazione : ì loro 
particolari interessi hanno troppo peso nella br> 
lancia degl’ interessi pubblici : ciò che è 
avveduto' in quest’ ultimi tempi, ci badati 
de* chiari esempj per servir di lezione': 
tutte le guerre civili o straniere che han- 
no turbato il paese , tono state suscitate 
dall’ ambizione e vedute personali di alcu- 
ne case principali , come quelle de Lesbek', 
Djambclas , degli Ismaeli , de* Solyma tt. 
Gli Chek di queste Case , che posseggono 
essi soli la decima del Paese , si son farti 
degli aderenti Col denaro, ed hanno finito 
col trascinare tutto il re^^to de’ Drusi nel*, 
le loro dissensioni: egli è 'però vetol che 
8 questo conflitto di diversi partiti , la 
Nazione intera dee il vantEfggio di non es- 
ser punto assoggettata dal suo Capo. *• 

, Questo Capo chiamato Hakem , o Ge> 


ss 

vernatore è- ancora Emir o Princij5e , eioà 
una specie di Re o di Generale che riu- 
nisce nella sua persona le autorità civili 
e militari *• la di lui dignira passa talvolta 
àal padre a’ figli , ora da fratello a fratel- 
lo, assai più secondo il dritto della fona 
che secondo quello delle leggi convenute : 
le donne in verun caso possono formare 
delle pretensioni a titolo d’ ereditk : esse 
sono di giù escluse dalla successione nello 
stato civile; a più forte ragione lo devono 
essere dallo stato politico. In generale li 
Stati dell’ Asia sono troppo tempestosi , « 
r amministrazione vi esige troppo necessa- 
«inmente i talenti militari, perchè le don- 
ne ardiscano mejcolarvìsi . Pressa i Drusi- 
quando la linea mascolina viene a manca- 
re nella famiglia regnante , 1’ autorità pas- 
sa in quel 'soggetto della nazione che riu- 
nisce maggiori voti ed ha maggiori mezzi 5 
ma prima di tutto dee ottenere l’ appro- 
vazione e grazia de’ Turchi, de’ quali di- 
venta vassallo e tributario ; accade ancora 
che in ragione della loro sovranità possono 
nominare l’ Hakctn , contro il piaevre del- 
la Nazione, come fece Djtzzar nella per- 
sona d’ Ismael de Hatbeya : ma questo 
stato di forza non dura se non quanto è 
mantenuto dalla violenza che lo stabilisce. 
Le funzioni del Governatore sono d’invi- 
gilare wU’ ordine pubblico , d’ impedire gli 
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Emiri , gli Click ed i Villaggi di farsi Is 
guerra ; ed ha dritto di reprimerli colla 
'forra se disobbediscono: è altresi capo del- 
la giustiria , e nomina i Q,adi (Cadi), ri- 
•ervandosi tuttavoltn il dritto di vitti • di 
morte : egli percipe il tributo , di cui pa- 
’ga al Pascik una somma convenuta ogni 
anno. Questo tributo varia ^secondo chela 
Narione sk farsi stimare : al prìnerplo del 
secolo era di léo. borse (200. mila lire). 
Melkem forzò i Turehi di ridurle a 60: 
nel 1784: , r Emiro Yusef n# pagava 80, 
e ne prometteva 90. Questo tributo, eh» 
si chiama Miri è imposto su’ gelsi , sulle 
vigne, su’ cotoni , e sull* biade : qualun- 
que suolo sementato paga a ragione della 
sua estensione: ogni pedale di gelso è tas- 
sato tre ìAedini cioè tre soldi, e 9 denari ; 
e ogni la® piedi di vigna paga una pia- 
stra, che sono 40 Medini; • si fanno spes- 
so i catasti prr mantenere l* eguaglìania 

* nell’ imposirione : gli Ch*k e gli Emiri 

* non hanno alcun privilegio su tale ogget- 

* to , onde si può diro che contribuiscono a’ 

* fondi pubblici a ragione della loro ricchez- 
'za: la percezione si fa quasi senza spese: 

ognuno paga il suo contingente a Daìr-el- 
Qiwar , 8* gli piace, o a de’ collettori dal 
‘ Principe che percorrono • il Paese dopo la 
raccolta della sera : il benefizio del tribut* 
è pel Principe , dimodoché è interessato & 


ri<!<irr« le jsmande ^ de’ Turchi ; lo sareb* 
be pure ad aumentare il darlo ; ma que* 
ara operazione eaig.e il coose<i.<»o de’ notabi* 
li, cb« hanno il dritto di npporyisi: il lo* 
jCO consenso é egualmente necessario per la 
guerra a per U pace: in questo, caso l’ 
j Ernie dee convocare delle Assemblee gene- 
rali,. ed espor l«r* lo srato degli afr<rì : 
qualunque Cbr.h » o qualsivoglia paesano 
iche per talento o coraggio ha del credito, 
'.può parlate e dare il suo voto; dimodo- 
ché si può^ riguardare il governo come una 
mescolanza temperata di aristocrazia , di 
^monarchia <* di democrazia tutto dipende 
dalle , circostanze : ,se il Governatore è uo- 
, mo di testa., egli è assoluto:, .se -manca di 
tal requisito é un nulla; U ragione di que- 
.«ta vieissitudìne ò che npn vi sono leggi 
_ fìsse ; e questo caso che è comune a tur- 
, ta r ^sia è la. causa radicale di tutti l di* 
.sordini delsuoi governi. 

. Nè r Ernie pcincipare , nè gU Emiri par- 
.ticolari mantengono delle trupp^ v cs.si non 
I hanno che della gente addetta al servizio 
.domestico delle loro case, ed alcuni schia- 
.VI negri: se si tratta di far la guerra, o* 
^vgni uonvJ, Chele o paesano, in stato di por* 
|tar,le armi,, è invitato a marciare: ciascu- 
^ro prende allora un sacchetto di farina, 
^.un fucile ,.^delle palle , delja polvere fab* 
bricata .pel villaggio e si porta al luogo 
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Indicato dal Governatore: se è una guerra 
civile, .come talvolta accade, i servitori, 
gli amici , i fttfìiieri si armano tutti pel 
loro padrone, pel loro Capo di famiglia e 
ai uniscono intorno a lui: sovente in simi- 
li casi si crederebbe che i partiti riscalda- 
nti li portassero agli ultimi eccessi; ma ra- 
ramente passano alle vie di fatto, e sopra.t- 
tuteo agli omicidi • intervengono sempre > de* 
mediatori , • la querela si acquieta .ben 
presto, per una ragiona poi particolare , cioè, 
ebe ogni padrone è obbligato a màiiterteve 
i suoi partigiani di viveri e di munizioni : 
•queiro regime, che ha de* felici effetti nel- 
le turbolenze civili , non è senza abuso per 
■le guerre al di fuori: quella del 12^4 u* 
-ha data una prova Olezzar che sapeva 
che turca I* armata viveva alle spese dell’ 
Ernie Yusrf, cercò di' teo:>poceggiare f t Dru- 
sì che trovavano molto dolce l’ esser nu« 

• triti senza far nulla , prolungarono le ope- 
razioni ; ma 1’ Emir si annojò di pagare, © 
concluse :un trattato, le cui condizioni sono 

• arate gravose per lui, e per consenso per 
- la nazione, poiché è ‘certissimo che i veri 
‘ interessi del Principe e de’ sudditi sono'sein- 
' pre inseparabili. 

( Gli usi di cui sono stato, testimone in 
-queste circostanze, rappresentano assai be- 

• ne quelli de’ tempi antichi.. Allorché gli 
Chele e r Emir ebbero decisa la guerra a 
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de' banditori sslìrdno la sera 
.sulla cima della moutagna, e la comincia- 
rono a gridare ad alta voce ,, alla guerra, 
tfilla guerra *, prendete il fucile, prendete 
le pistole: nobili -Chek montare a cavallo: 
•armatevi della lancia e della sciabla: reo- 
-derevi dimani a Dair-el-Qamar . Zelo di Dio*. 

- Zelo delle battaglie . „ Questo appello 
' trntito da' vicini villaggi vi fu ripetuto: c 
' «ircome tutto il piese non è ebe un ara- 
mnsso di alte montagne, e di profonde 
"valli, i gridi ^passarono in poco tempo fi- 
: no alle frontiere. Nel silenzio dellai notte, 
V accento delle grida ed il lungo riperco- 
itivento degli eco, uniti alla natura del 
soggetto , avevano qualche cosa d’imponcn- 
.• te e di terribile. Tre giorni dopo vi ora- 
'no 15 nrila facili, a Dair-el Qamar , e si 
■- sarebbero potuto subitamente aprire le ope- 
•• razioni . < 

Si comprendeiii fiicilmente eira delle trup- 
pe di simil genere non somigliano in nicn- 
I te ni nostro militare d’ Europa : esse no.n 
hanno nè uniformi, nè ordinanze, nè di- 
stribuzioni: è un attruppamento di paesa- 
-ni.in casacca corta, gambe nude , e fuci- 
le in mano: a differenza de’ Turchi, e de’ 

. ^lamalucchi , sono tutti a piedi- gli Emiri 
-soli e li Click hanno de’ cavalli, ma di po- 
ca servizio , .stante la natura aspra cd ine- 
^ - ' ■ ' ' ^ „ giM- 
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rerrrno: la guerra eha tri ti può 
f^rc è purameTite una guerra di posto : 
gtamntai i Druai si arrischiano in pianura » 
ed hanno ragione ; rssi sarebbero fracassa* 
ti daVr urCu della cavalleria » molto piè eh* 
,non hanno hijonette al fucile: tutta la lo* 
ro arte consiste neU'arramp'carsi sulle ru- 
pi, nel nasconderli fra it boscaglie ed i 
rottami delle pietre, • di Ik fare un fuo* 
co assai psriaoloto,. perchè sono al coper- 
ta; tirano a loro piacere , e riran g'ast* , 
stante l’ rseteizio acquistato dalia caccia e 
da 'giuochi d’ emulazione:, intendono. pQt 

• molto bene lo Irruzioni all’ inaprovViso , le 

sorprese d i notte , le imboscate , e tutti l 
colpi di mano, pel cui mezzo si può attac- 
care il nemico prontamente a corpo a cor* 
po: ardenti nell’ avanzare i lor» successi, 
pronti a fcoraggicsi ed a riprendere corag- 
gio, arditi fino alla cemeritk, qualchevoltii 
nncora feaoci , hanno soprattutto due que- 
lita che fanno le eccellenti truppe : obbe- 
discono esattamente loro capi,, e sono 

una sobrietà e d’ un vigore di sanità che 
non si conosce presso le Nazioni civihz-. 
7.tce. Nella campagna del 178ih> passarono 
tre mesi ad aria, scoperta senza tende , 
c non avendo altro equipaggio che un^ 
pelle di montone ; frattanto non yi fu fra 

• lem maggler fuimex». di malati, e morti 

r#«. f'. c 
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éi questo jnrebbc «rat* nelle proprie c«- 
M : iMoro virro consisteva, corate in q^alun*< 
«qua altro tempo, in picroU paiù cotti snc> 
'tn la cenere o sopra un macrnne , in. ci* 
|*>>He crude, in formaggio, olive e frutta, 
‘ed in un ppco di vino \ la tavola de* Capi, 
era quasi simile, c si puà assicurare che 
•ci'Sl sono vissuti eetvto g»orni, ove uno stes- 
so numero dì' Francesi o d’inglesi non cam* 
•perebhe dieci. Essi non conoscono nè la 

• scienza delle forrifica rioni , nè 1’ artiglie- 
ria , nè gli accampamenti , in una patola 
•rierKe di ciò cho fa 1' arte della guerra ; 

ma se si trovassera fra loro alcuni che ne 
avessero 1’ idea , ne prenderebbero fac:{- 
T mente il gusto e diventerebbero una tnili- 
*cia formidabile : sarebbe altrettanto più 

• facile a formaTsì , io quanto che i gelsi e 
le vHgne non li occupanp tutto V anno , e 
rtman loro molto tempo ^ che si potrebbe 
impiegare negli esercizi millcariik Nello ul- 
time note degli unmitit armari , se ne so- 
no contati circa 4ÒL mila , lo cive suppone 
pel cotKle < 1 ( 4 ia popolazione quasi I !20. mi- 
la anime : vi è poco da aggiugnere , per- 
chè non vi sono Qrusi nelle Città della 
Costa : 1 ’ estanzione del paese casendo di 
1 50. leghe quadrate , tic resulta per ogni 
lega nville novanta gnioie, lo che eguaglia 

•la popoltzione delle nostre .migliori Pro- 
vincie. Per comprendere quiTnco è ben fon- 
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4àrìi ifueaitA propnrzinn« , i! osirrvet» che 
H suolo e nspro , che rimangono, ancont. 
fnohe aotnrnitk incolte , che non «i racco- 
-glie tanto grano che serva a nutrir;»: per 
tre mesi deir aniiUr cbe non vi è alcuna 
mamtTittura , che tutte le csporra/i«>ni kl 
•riducono alle sete ed a’ catoni , la cui bi- 
’ lancia sorpassa di poco l* introduzione del 
grano di Hauran, degli oli di Palestina , 
del riso e del caiFè che si tira da Biruti . 
'Di dotfe dunque viene <]u«sta aflluenza d* 
uomini in un si piccolo spaz'o ? Da tutto 
le analisi ' fatte non se ne deduce altra cau- 
sa che il ragi^io della libertà che vi spren- 
»dc . Là, a differenza del Paese Turco cia- 
•scunn vive nella sicurezza della sii.i prò-- 
priecà o della sua vita: il paesano r>on vi 
sari pitt comodo che altrove ; ma egli 
è tranquillo :■ egli non teme punto , come 
l’ho sentito dir più volrt , che T Agà, il 
Qsiem-maquam . o il Bacha , mandino de* 
Djerdis , a saccheggiar U casa , rapir la» 
famiglia, e dar delle bastonate. Questi ec- 
cessi s»ino inauditi nella montagna , La si- 
curezza è dunque stu'a il primo mezzo di 
• popolazione ,, per l’ alletramento che gli 
uomini trovanti in moltiplicarsi per rutto 
uve à della tcattabilità : U frugalità della 
nazione che consuma poco in ogni; genere 
è stata un secondo mezzo aitrecranto po- 
tente : iinalmence il terze è 1’ emigrazione 
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di unit folla <3! famiglie Cristiane che di« 
Rsitano giornalniento dalle Provincie Tor- 
cile per venire « stabilirsi nel Libano: el- 
se vi seno accoire da’ Maroniti per frater- 
nità di religione , e da Drusi per tollerati- 
7.1 e per 1’ interrs>r ben inteso di molti- 
plicare nel loro paese il numero de’ colri- 
vatori , de’ consumatori , c degli alleati:* 
rutti vivono in pace i ma io debbo dire 
che i Cti-tiani mosmno spesso uno zelo 
indiscreto c contenzioso capace di tur- 
bit la . 

l a comparazione che 1 Drusi hanno spes- 
so luogo di fare della loro torre , con quella 
degli «Irri sudditi Turchi, dà a’ medcsinii 
una vantaggiosa opinione della propria con- 
dizione , che. per una gradazione naturale 
ridondata sulle loro persone. Esenti dal-, 
la violenza c dagl'insulti del dispotismo, si 
riguardano come tanti uomini più perferti 
‘de’ loro vicini, perchè hanno la felicità di 
^ esser meno avviliti : da ciò si è for.mata 
quel caràttere più fiero, più energico, pili 
attivo, un vero spirito repubblicano. Z -i» 
t.sno in rutto il I-cvante per essere inquie- 
ti, intraprendenti, arditi, e bra* i fino al- 
la temerità: si son veduti- in pi.no giorno 
entrare in Damasco in solo naoiet i di ^oo, 
e spargervi il disordine e il massacro: è 
-rimarcabile che con un regime quasi simile i 
Mdroniti nop hanno queste quaKcù ntllo 
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Btesio grado : io no domandai un giorno la 
ragione iti una conversazione, ove appunto 
si parlava di 'alcuni passi fatti ^sntemen* 
te da loro; dopo un momento di silenzio, 
un vecchio Maronita allontanando la pipa 
dalla bocca , e torcendo la punta del- 
la barba fra le dita, mi rispose » Forse i 
Drust temerebbero più la morte, se temes- 
tevo ciò che la segete „ Ersi non ammetto* 
no in veruna guisa la morale del perdono 
delle ingiurie: non vi è persona cosi so* 
spettoia quanto 1 Drusi sul punto d’ onore : un 
insulto detto o fatto a queste nome , cd. 
alla barba è sul momento punito con de* 
colpi di Kangìar o di fucile, mentre pres- 
so i popoli delle Città si termina con del- 
li schiamazzi. Questa delicatezza ha pro- 
dotta nelle maniere e discorsi una riserva, 

• se si vuole una pulicer.za che fi resta 
sorpresi di trovarla presso de’ Paesani: elle 
arriva fino alla dissimulazione ed all’in- 
ganno, soprattutto ne’ Capi, che per ca-' , 
gione de’ loro più grandi interessi seno ob- 
bligati ad una maggior finzione. La cirsQ- 
spezione è necessaria a tutti per le spa- 
ventevoli conseguenze del taglione , di cui 
ho parlato. L’uso può sembrarci barbaro; 
ma egli ha il merito di supplire alla giu- 
stizia regolare, sempre incerta c tarda ncT- 
li Stati turbolenti e anarchici . 

1 Demi hanno un altro, punto d’ onore 
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qofUo deli’ O^pitalirk . Chiunque « 
l're^erìta alla loro porta a tìtolo di supplì' 
e»nte o di paaseggiero , è sicaro'di riaeve* 
re albergo e nurrìintnto nella Tnaniera h» 
più generosa e la meno afFenata . fo Ito 
veduto in diverti incontri « de' paesani dare 
tutrn quel pane che avevano al povero pai* 
-^gv.ierO affamato ; e quando faceva loro 
osservare che mancavano di prudenza , mi 
'rispondevano ,, Di« r liberale , e magnifico: 
'tatti gli uomini son fratelli „ Per tal ra- 
gióne non VI è persona che tenga albergo 
nel loro paese, come nel rimanente della 
'Turchia: quando contrattano col loro ospi- 
te l' impegno sacro del pane • dei sale, 
‘niente può farglielo violare: si citano de’ 
tratti che fanno il più grande onore allo- 
ro carattere. Sono alcuni anni che un Agù. 
ile' Giannizzeri , reo di ribellione, fuggi da 
Damasco, e ii ritirò presso i Drosi:il Pa- 
scià lo seppe e io chiese ali’Emir, sorto 
péna di guerra ; l’ Emir lo chiese allo Chck 
I Talhiiif che l’aveva ricevuto; ma lo Chék 
'sdegnato riopnie; Da quando in quàtìscn 
veduti i Drusi abbandonare i litro ospiti : dite 
rt//’ Emir che fiochi Talbuq conserverà la sua , 
barba , non cascherà un capello dalla testa 
deisti» refkigiato . L’Emif minacciò di 
*prendcrIo a forra, e Talhuq armò la sua 
famiglia. L’ Emir temendo una rivolra., 
preie «m sUrj; mezso, come giudice del 
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egli «Jlchlatò allo Chfk , cbe avreb- 
be fitri tagliar» 5» gelsi il giorBO fiochi noa 
avesse re^o l’ Agk : *e oa tagliarono mille, 
e Talhoq restò intrepido! al'a fin# gli al- 
tri Chek sdegnati fecero causa conio ne i c4 
il sollcwBiTKnto andava a diventar gèneta- 
le I quando r Agk rimprove'randpsi di ca- 
gionare tajìti dimsdint, fuggì »eoza Upuia 
dello stesso Taihuq» . i. . - 

. t Eìftisi hanno altresì il pregiudiiio de* 
fiedùeni sulla nascita : essi pure uniscono 
un gran |>regin all’ antichità delle fam.gUei 
frattanto non si ^uò dire^ che ne rcfu)tin9 
degli inconvenienti essenziali: là nobiUÌ^ 
degli Emiti e delli Chek pón li dispensa 
dal pagare il tributo in ptopOrtinhe delle 
loro rendite ; .ella non dk loro alcuna pre- 
rogativa, ni -sulla possessione de’beni^ nj 
su quella •< degli inspieghi : non si conosce 
nel paese, cerne ncnaoleno in tutta la Tue* 
chia, nè dritto di caccia, nè gleba , nè de- 
cime signoriali o ecclesiastiche i nè feudi, 
tiè lodil e, vendite: tutto è bene allodiale; 
ognuno dopo aver pagato il so# miri, la 
sua forma, o la sua rèndita è padrone: 
finalmente con un vantaggio ? particolare i 
Brasi e i Maroniti non pagano la ricompra- 
delie successioni* « 1' Engit non ii arroga 
le propr.ifetk de’ fondi come il' Sùltenoj no* 
Dosrante esjsre celia legge della eredità, ua 
abuso che ba. d«* fuacrti <«es&i . 1 genitori 
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lianno, nel dritto romiino It facol- 

tà <U avvantaggiare quel figlio cbe più ad 
eirii pince ; e da ciò è avvenute in tnelte fa- 
famiglie di Cbek^ che tutti i beni ai «o> 
tio riitniti in una sola persona , la quale 
se no è servita per intrigare e cabalare , 
mentrccliè i tuoi parenti sono restati co* 
me dicono, Principi tT ulive e di fermag; 
gio\ vale a dice poveri -come paesani. 

Per una «onargnenza de’ loro pregiudi* 
%i, i Drusi non ansano di unirai fuori de IW 
proprie famiglie; essi preferiscono sempre 
vn loro patente, fesse ancor povero, ad 
uno straniero ricco , e si son veduti più d* 
una volta de’ semplici paesani negare le 
figlie a de’ Mercanti di Srida e di Datoti, 
'che possedevano IS e 15 mila piastre. Essi 
oonservano ancora, fino ad un cerco segno, 
1 ’ uso degli ebrei che voleva cbe il fratello 
«posasse la vedova del fratello; ma aiò non 
ù u.so particolare ; perchè insieme con tuoi* 
ci altri di quell’antico popolo, si trova fra 
gli sbicanti della Siria , ed in genarale co’ 
popoli Arabi . 

Hiepiloganda il carattere proprio c di* 
scintivo de* Orusi , è come bo detto una 
specie di spirito repubblicano che da loto 
una maggiore energia che agli altri suddi- 
ti turchi , ed una non caranza di religio- 
ne che contrasta molto con |o zelo de’ 
^uifUlraaQi • de’ Cristiani . Del rimaneiue 
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Il loro vira privara , i loro uii e pragiudi* 
zi tono quelli degli altri OriMtali : ejyt 
poisono sposare moire femmine, t repudiar- 
le quando loro piace ; ma ad eccezione deU* 
£mir e di alcuni Notabili i casi lono ra^ 
risiimi . Occupaci de’ loro travagli' campe- 
atri, non provano que* bisogni fattizi, quel- 
le passioni esagerate che T ozio dk agli n- 
biranci delle Cittk: il velo che portano le 
loro donne è un preservativo appunto di 
que’ desideri che turbano le societk : ogni 
uomo non conosce altro volto* ^ donna che 
quello della sua, della madre, sorella, • 
cognata; ognuno vive nel seno della sua 
famiglia, e poco pratica al di fuori: le 
donne , quelle inclusive delli Chak, lavora- 
no il pane, costano il caffè, lavano le blan- 
eberie, fanno da cucina, in una parola 
«uttociò che vi è bisogno per una casa: gli 
«omini paranoie vigne, fanno le muraglie 
per sostenere la terra delle colline, sc^a* 
no i canali e conducouo 1’ acqua per annaf- 
fiare : sulla sera si adunano qualchcvolta 
nel cottile, aja , o casa del capo del vil- 
laggio o della famiglia ; e Ik assiri in cir- 
colo, colle gambe incrociate, pipa in boc- 
ca, pugnale a cintola parlano della raccol- 
ta e de’ lavori , della carestia o dell’ abbon- 
danza, della pace o della guerra, della con- 
dotta dell’ Emir , della quantità, del dazio, 
de’ farti del paiittto, d:g’i iateressi dclprc- 
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•ente, e d«lle circostanze dell* avvenire t 
•pe^so i fanciulli i nojati da* loro giuochi , si 
•portano; ad ascellare cbetamence ; e si è 
por» stupiti di Sentirli , nella età di diaci o 
•dodici anni raccontare con un aria grave, 
•perchè D|ezzar dichiaro Ri guerra all’ Etnìe 
YuSef, qaanto il Principe ha speso di bor- 
«e , quanto si .autuenterk il miri, quanta 
gente armata era al .canipo di-, battaglia , « 
ehi possedevi la migliore giumenta : essi 
non hanno altra educazione: non si fanno 
'Jpeger loro i Salmi come presso i Maroni- 
ti, nè l’ Alcorano Come i i\Ìussulinaoi i ap« 
pena ti Chek sanno scrivere uu biglietto. 
Ma se il loro . spirito è vuoto di cognizio<* 
ni utili e piacevoli, almeno non è.prcoc- 
«upeto da idee false e nocive *, e senza dub- 
•bln questa ignoranza della natura vai mol- 
to piè dell* aecortezza dell* arte t ne resul- 
ta almena un vantaggio, ed è che li spi- 
TÌti essendo' taittì appresso a poco eguali, 
ioeguagHanra delle - condizioni non i> e 
resa tanto sensibile.. Infatti noci si vede 
punto press» i Orusi quella gran distanza 
•fra i ranghi , che rrella maggior parte del- 
le società avvili.sce i piccoli e^inza migliora- 
ve i grandi. Cbrk o paesani tutti si ttar- . 
Vino con quella famigliarità ragionevole che 
non tiene nè dello liccivza-nè della servi- 
•tù . Lo stesso Grand-Emir non è punto un 
uomo differente dagli altri : è un buon gen- 
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tiluomo 'terrUrtano, che neri il' far 

•«f'ifi'tf alU sun tavoli il più «empiile fcf- 
ÌT»ipr«r: in tini parola questi st^no i costuil^i 
de’ tcrttpi Bhtichi , cioè è dire, i cbstutAi 
della vita* caèip«tre, per la ^Udle «fai ftà- 
•TÌone è stata obbligata di comintìare ; di- 
modoché ''sl puè stabilife eh» qualunqm 
popolo presso cui *i trova > non è’aftcb#a 
che alta prima epoca del suo^icato aociale. 

$ IV. • 

• De* Mitetàli . 

All’ Orente del P.iese de’Druti, rteUa 
profonda vallata die separa le «loro monta- 
gne da quella del paese di Damasco, abi- 
ta HO «liro piccolo popolo conosciuto sntPo 
il nome dì Micuali. 11 caratterfeche lidi'* 
stingile dagli altri abitanti della Siria > e 
'che essi seguono il partito d’Alì come i 
Periiaoi , nianrrechè i Turchi seguono quel- 
lo di Om-ir o di Moauia . Questa distin- 
7 Ìone fondata sullo scisma che l’anno 96 
'dell’Egira divìse gli Arabi da’ successori di 
'M.iomcrto, mantiene, come sì è vedutò, 
tm odio irreconciliabile fra i due parritr . 
I settari di Omar , che «ì riguardano co- 
me soli Oi t9(l»tti , si qualificane di Sburri* 
che ha io stesso ■ senso , t cttiaffiMM'i 
'loro avversari Chiitef, vale # dire Settàri 
■d’ All . La parola ALruali Ita lo Stesa* si- 
gnificata nel dialetto Strile*.'-! settari 'di 
:A'ù cha prcnioni q«est«. nodia Jn cattivi 
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pArce vi sostituUcoQo quello di AJ/if che 
vuol dire partigiani della giustizia ; ed ban* 
no prcra questa denominazione in ccTnje»- 
guenza di un punto di dottrina che hanno 
promosso contro la credenza de’ Sonnitl, 
Ecco ciò che dice una piccola Opera Ara» 
ba intitolata : Frammenti teologici sulle See* 
te e Religioni del Mondo. 

„ Si chiamano Adlie o Giustizieri qua* 
Settari che pretendono che Dio non agisce 
che per dc’princ^i di Giosiizia conforme 
alla ragione degli uomini. Dìo non può, 
essi dicono, proporre un culto impraticabi» 
le, nè ordinare delle azioni impo.ssibili, nè 
obbligare a delle cose fuori della nostra 
portata: ma ordinando l’obbedienza, egli 
dk la facoltk , allontana la cagione del ina* 
le, permette il ragionamento : egli domani 
da ciò che è facile, e non ciò che è dif- 
ficile: egli non rende punto responsabile 
del difetto altrui: egli non punisce punto 
d’un azione straniera: egli non trova cat- 
tivo nell’uomo ciò che egli ha creato in 
lui; e non esige che prevenga ciò che il 
destino ha decretato sopra di lui , perchè 
.questo sarebbe una ingiustizia ed una ti- 
rannia , di cui Dio è incapace per la per- 
fezione del suo essere „ . 

A questa dottrina , che si oppone dla- 
rnctralipvnte a quella de’ Sonniti , i Mitiui- 
R aggiungono delle pratiche esteriori che 
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re mantengono la loro mutua av^rerslone : 
^er esempio, es«i maledicono Ornar c Moa* 
via come usurpatori e ribelli ; celebrano 
Al) e Hosen come santi e martiri : co* 
minciano le abluzioni dal gomito invece 
di principiarle dalla cima del diro come i 
Turchi; si reputano macchiati pel solo toc* 
co degli esteri ; e contro l’ uso genera- 
le del Levante non bevono nè mangiano 
nel vaso che è servito ad una persona che 
non è della loro Setta , nè seggono indù* 
■ìve ella stessa tavola . 

Questi principi e questi costumi isolando 
ì Mituali daMoro vicini , ne hanno fatta unii, 
societk distinta : si pretende che esistano 
da lunge tempo in corpo di Nazione in 
quella contrada ; nonostante il loro nome 
non si trova esser noto ne’ libri prima del 
cadente secolo; non è nemmeno sullo car- 
te di Danville: la Roque che partì da’ loro 
•paesi , circa loo. anni sono, gl’ indica col 
nome di Amedietts: comunque sìa essi han- 
no in questi ultimi tempi richiamata l’at- 
tenzione della Siria , stante le loro guerre , 
ladroneeci , progressi e rovesci : avanti la 
metà del Secolo non possedevano che Bal- 
'bfk loro Capo luogo , ed alcuni Cantoni 
nella vallata e nell’ ariti • Libano , di dove 
pajono originari: a quell’epoca si trovano 
governati come i Drusi, vale a dire divisi 
astro un numero di Click, con nn Cipo 
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{>rmcip«W » che era cavato lUUa Famiglia 
d' Harfuche . Dopo il 125®i *' este- 
sero nell’ 9 U 0 d«l Be(|aa , e >’ intrndusiicro 
nel LiUaaOj«,ov-o occuparono de' terreni sp* 
^teenenci a’ Mf toniti fino verso Bechar- 
sai: Cosi li. inquietarono irveiusive colle lo- 
jo rapine, a segno ebr 1’ Emiro Yuasf si 
vide obbligato di attaccarli a forta aperta 
m, di oacoefili. Da un’altra patte, «ivevans 
fatti progressi tali, che lungo U fiumo si 
erano condotti <|ua.si Eno a Sur ( Tiro ) . 
Fu in questa occasione nel L'óOfcCbe Da- 
4ier ebbs l’arre di fertili avMci ; i Pascià, 
di Seid» • di Dlitnasce reciateavona dr’tri- 
,buti , che .si oegligentava di pagate "wJ si do- 
^tvano aotote di vari danni cagionati a* 
joro suddita da Mutuali; vollero castigarli, 
jiT>a la vendetta nòn era sicurn. nè facile. 
Drbrr intervenne per nnedlatore . Si fece 
(mallevadore del tributo ; ptomi»e d’ invigi- 
lare che non ^seguissero rapine, e conque- 
sto mezzo si acs]uÌAtò degli alleati , ebe po- 
tevano, diceti, armace lo mila uomini a ca- 
^vallo . Poco tempo dopo *’ impacLronitono di 
Sur, t fecero di quel villaggio il loro de- 
4 >osito maritcimo; nel servirono oril- 

facnte Abbek e Daher contro gli Otto- 
STitnnj ; ma durante la' loro assenta l’iEmi- 
so Yutef avendo armati i D^usi si portò a 
sacebeggiare il loro paese: egli era avanti 
il castello di Djezzin, quando i Mituali 
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tornando da Damasco, seppero la paova di 
stuella invasione; al racconto delle barbarie 
che avevano commesse i Qrusi, un corpo 
avanzato di 5^^ uomini solamente , fu co- 
ti preso dalla rabbia, che nell* istante mar- 
ciò verso il nemico, risoluto di perire o di 
vendicarsi. Ma la sorpresa e il diwrdine 
'.che gettarono, e la discordia che regnava 

• tra le fazioni di Mansur c di Yusef, fa- 
vorirono questa manuvra disperata , a segno 
che tutta T arenata composta di 25- «nila 
uomini soiferse la più completa rotta • Nc* 

-seguenti anni ^li affati di Dsber avenda 
preso un cattivo giro i Mituali sì raffred- 
darono per lui: finalmente 1’ abbandonarono 
nella catastrofe in cui perse la vira; ma 
essi hanno. avuta la pena della loro impru- 
denza sotto r amministrazione del Pascià. 

• che gii è succeduto. Dopo l’anno 1212 * 
-Djezzar padrone di Acri e -di Sieida , non 

ha cessato di travagliare alla loro perdita : 
'la. di lui persecuzione li forzò nel ^ 

. riconciliarsi co’ Drusì e far causa comune 
iconl’Emir Yostf per resi-sterglt: abbenchè 
TÌdotrl a meno di 700 fucili, fecero, più in 
questa ' campagna , che da. 2o mila tra Dru- 

• ai e Maroniti riuniti sorto Dair-el-Qamar . 
•Essi soli presero il luogo forte di Mar- 

Djebaa , e passarono « fìl di tcìabla da 60 

• Arnautiche io guardavano. Ma la diffiJeU' 

de’ Capi Dru.si avendo fatte andare a 



vi/oto tattile cpertzionijil Pascla fin) coll’* 
impadronirsi di tetra la vallare e della srrs* 
sa Città di Balbck : a quell’ epoca non ii 
contavano che 500 famiglie di M ruoli , le 
quali ai lon refugiate neil’ Anedibano , e noi 
Libano de’ Maroniti ; e de ora innanzi es» 
sendo proscritte dal loro suolo natio, è prò» 
babile che termineranno coll’ annientarsi e 
seppellire seco loro il nome di questa nazione. 

Tali sono i popoli particolari che si tro- 
vano compresi nel recinto della Siria . Il 
rimanente della popolazione, che forma la 
maggior massa è, come l’ h b detto, com- 
• pifto di Turchi, di Greci, e della razza 
«Araba. Mi rimane da fare un prospetto 
della distribuzione geografica del Paese, se- 
condo 1 amministrazione turca, ed unirvi 
alcune considerazioni generali sul resultato 
, delle forze e delie rendite , sulla ferma del 
Governe, • finalmente sul carattere o co- 
stumi di questi popoli. 

Ma prima di passare a tali oggetti, io 
credo dover dare un idea de* movimenti , 
pe* quali è poco mancato in quest’ ultimi 
Tempi , che non sia succeduta una revolu- 
zione imporrante, e non abbia suscitata 
nella Siria una indipendente Potenza ; io 
voglio dire dell’insurrezione dello Chek Da- 
ber, iP quale per molti anni ha rlcbiama- 
li sgoardP de’ Politici. Una esposizione 
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più interessante, in quanto che è un ora, 
c perchè ciò che è staro detto da’ fogtt 
pubMici era poco proprio a dare una giu- 
nta idea dello stato dcglt affari in questi 
lontani Paesi . 

CAPITOLO XXV. 

CoiHpettdì» dtlV htorié dì Dahrr, figli» di- 
Omar, che ha comandato ad Acri dal l?S»; 
fino al I7;6. • ' 

T’ O Chek Daber, che ' in' qtresri niriml. 
tempi ha cagionate 'si fiv» .inqaietudi* 
«Ila PortÀ era d’ origine Arabo , di una ‘ 
quelle tribù di Bedueni che sono stastip- 
nate sulle rive del Giordano e ne* contor-- 
ni 'del la-go di Tabaric , antica Tiberiade. 

I di lui nemici dicono, disprezzandolo , che- 
in <sna gioventù era conduttore di cammei* 
li ; ma questo tratto- che onora ri suo spi* ' 
ritò facendo comprendere l’immenso spazio ' 
che convennegli scorrete , non ha niente d*' 
incompatibile con una distinta nascita ^è, e ‘ 
sarh sempre un costume de’ Principi Arabi • 
d’ occuparsi delle funzioni che ri paiono • 
vili. Come l’ho già detto li Chek guida- 
no' in persona i loro cammelli , e striglia- 
no*! cavalli, mentre le Uro figlie e mogli 
Tom. r; • Di' • ' . 


iciriiono Ift. fibrina , tanno il pane, lavano- 
il b'jcaro, e vanno alla fontana^ come a’ 
t^inpi tli A,bram(j, c Ji, O.-n^er^b; e forse 
questa vica scnijiUce e, laboriosa è più pro- 
pij.,^ per la felkjrà , che 1* O4io nojoso ed 
il fasto satollo che circomlano i graijJi del- 
le polite nazioni . Quanto a Dahcr è pro- 
vato che -la drluicfain'glja cra^ una delje phù 
potenti del paese . Dopo la morte di Omar 
sipo, acj’. p rim l a^ ni :’.d«J se- 

colo f c&li si divise., ri comando ' con uno 
Zio, e due fratelli. Il suo dominio, fu Sa- 
fad , piccol-7 Citta e luogo forte nelle mon- 
tagne al ^orijOyfst^d^l Lago di Tabaria : 
poco dopo vi. aggiqi)s%^ Tuberia, .stessa . Nel 
1^3^ Pocoke lo troy^^ occupato a -fortifi- 
' c a r^i condro .U Pascià di Daniascp, che a- 
vsy.a fatto ?traqg<djrsc,Hjoq de’s.uoi fratelli» 
Nel 174'.^ un Pascià nominato So/i~ , 

t vo lo a,ssediò,, e bombardò la 
Piazza , con nijiii^yiglia giaqdf .della Snia , , 
ch.e^ in/:l_usiyc al ptea?i>;%;;C(N) 05 c-e poco, le 
bqmbe ùlAlgrpjio jl- svip. coraggio ,, Dihec 
era agli estreipi* <^pan»lO', .ui} . felice iinciden» 
tCj e dicesi premeditato, Io cavò d’imba-- 
ta^zp . Una colica , violenta ed. improvs'i'i 
portò , via Sj-lima/iq. in due giptni . Asad- 
el adm .sao fratellp. e spccessote , non . ebb< . 
le stes.se rag'ooi e le -ttosse disposizioni pet^ 
continuare la guerra; e D.iher ^fu rranquij- - 
lo per parte degli Ottonoanni. Ma^il 4.1 lui 
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inquieto cnrattcrc , o 1’ intrighi de’iiioi vi- 
cini gli dettero altri affari. Delle discuisio- 
ri d’interessi fecero n.Tscera delle 'iti con 

10 Zio e col fratello; più volte si vcnn<^. 
alle armi, e Dahrr sempre vincir<re nsol-.^ 
se di terminare tutti questi intrighi colla 
morte de’ suoi concorrenti: allora ilnvestitn 
di tutta l’autoritk delia nia famiglia, ed 
assolatamente padrone delle sue forze, apt) 
una più vasta carriera alla sua ambizione . 

11 commercio che faceva» secondo ih co- , 
stume di rutti i Governatori e Principi d’ 
Asia, gli aveva fatto eonosccre il van--. 
taggio che vi era comunicando immediata- ^ 
mente col mare: aveva compreso che nn 
porto nelle sue mani sarebbe un otercstn 
pubblico, ove gli esteri stabilirebbero uim 
concorrenza favorevole allo smercio delle 
sue derrate. Acri situato in non molta di- 
stanza e sotto i .suoi occhi, conveniva a* 
suoi disegni x. da qualche anno vi. faceva 
degli affari co' Banchi Francesi . Acri in ve- 
rit'a non era che un ammasso di. rovine, 
un miserabile villaggio aperto e senza di- 
fesa. Il P. scia di Seida vi Teneva un Ag'a 
ed alcuni soldati che non ardivano coni- 
battere in campagna i Beduenl vi domi- 
navano, e facevano la legge fino alle por- 
te:' la pianura già .sì fertile, non era che 
un vasto terreno incolto ove le acque sta- 
gnavano, e co’ loro vapori iofettavan* i 
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ccntorni i !’ anrico porto fra ripieno, mà 
là raJa di Hrfa offriva un prezioso van- 
tafaio , pc'' Daher si risolse di profit- 
rarne : bisognava un pretesto: la condotta 
deir Agii non tardò a presentarlo: u« gior- 
no che vi si erano sbarcate delle munizio- 
ni da guerra destinate contro lo Click, egli 
marciò bruscamente verso Acri, preven- 
ne r Agk con una lettera minacciante in 
guisa che gli fece prendere la fuga , e Da- 
her entrò senta tirare un colpa nella Cit- 
ta ove si stabilì: ciò accadde circa l’anno 
1749: aveva allora da 63 anni: si potrà 
trovare questa età ben avanzata per simi* 
li colpi di mano; ma quando si saprà che 
nel 1776, nel qual tempo aveva da poan- 
ni , montava tuttavia arditamente un ca- 
vallo focoso, si giudicherà che fosse mol- 
to più giovane di quel che l’età non sem- 
bra comportarlo. Questo ardito passo pote- 
va avere delle conseguenze; egli le aveva 
previste e si affrettò di prevenirle : sul mo- 
mento scrisse al Pascià di Scida c gli espo- 
se, che qtianto era accaduto fra lui c I 
Agk non era che un «ffarc - personale , e 
prorcstè di non esser nientemeno I! suddi- 
to obbedientissimo del Sultano e del Pa- 
scià; che pagherebbe il tributo del distret- 
ro che aveva occupato, come li» stesso 
Agà; che inoltre s’impegnava di tenere a 
dovere gli Arabi, e che avrebbe fatto tut- 
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tociò che potesse convenire per rìsrabihre 
quel Paese ravinato. Una tal memoria ac« 
compagnata da qualche migliaio di zecchi* 
ni fece il suo effetto nel Divano di Seidd> 
e di Costantinopoli: si attesero le di lui 
ragioni, e si accordò quanto voleva . 

Non è' gik che la Porta rimanesse In- 
gannata dalle proteste di Dahcr : ella ^ 
troppo avvezza a questi mezzi per restar- 
vi; ma la politica de’ Turchi non è quel- 
la di tenere i loro vassalli in una rigorosa 
obbedienza : essi hanno lungo tempo cal- 
colato, che se facessero la guerra a tutti i 
ribelli , sarebbe un travaglio senza riposo , 
un gran consumo di uomini e di denaro , 
senza contare i risici delle perdite, c con 
ciò renderli più orgogliosi : Latino dun- 

que preso il partito della pazienza ; tem- 
poreggiano, suscitano de’ vicini, de’ paren- 
ti , de’ figli , e più presto o più tardi i ri- 
belli che tengono sempre lo stesso meto- 
do . subiscono la stessa sorte, e finiscono 
cell’arKtcchire il Sultano delle loro spoglie . 

Per sua parte Diher non si acquietò su 
questa apparente benevolenza . Acri , che 
voleva abitare , non presentava alcuna di- 
fesa: il nemico poteva sorprenderlo per ter- 
na e per mare ; risolse dunqae di provve- 
dervi. Nel Ii5o, sotto pretesto di fabbri- 
carli un palazzo , costruì all’ angolo del 
Nord sai Qare un paiaz^e, si, na a gei- 
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sa J.i fitte munito (li artiglieria ; dipoi per 
proteggere 'il Porto fabbricò delle torri; fi- 
nalmente chiute la Città dalla parte di ter- 
ra con un muro, acuì non lasciò che due 
porte. Tiittociò passa presso i Turchi per 
delle fortificarioni ; ma fra noi si ridereb- 
be . Il Palazzo di Oaher co’suoi muri alti 
e bassi, la sua stretta fossa e le torri an- 
fiche.è incapace, di resistenza ; quattro pez- 
7Ì da campagna rovescierebbero in due vo- 
late , e i muri e i' cattivi cannoni bracati 
sopra a /jO piedi d’ altezza ; il muro della 
'Città è ancora più debole: egli è senza fos- 
sa , senza rampato e non ha tre piedi di 
profondità. In tutta questa parte dell’ Asia 
^lon si conoscono nè bastioni , nè linee di 
‘difesa, nè cammin coperti, nè baluardi; 
niente in una parola di fortificazione mo- 
Vlerria. Una fregata montata di 30 canuo- 
iil bombarderebbe rutta la cosca senza dif- 
lìcoli'à ; ma siccome l’ignoranza è comune 
àgli assalitori ed agli assaliti la bilancia ri- 
fnarse eguale. 

Dopo queste prime cure D.iher $ì occu- 
pò di dare al paese un miglioramento che 
doveèa volgersi a profitto della propria 
autorità . Gli Arabi di Saqr, di Muzena , 
e d’altre Tribù circonvicine avevano farti 
disertare i Paesani colle loro scorrerie e 
sacebeggi ; egli pensò a reprimerli, eJ im- 
piegando ora le pregfaivr# o le minacce , 
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bra i restali o le armi , giunse a risrabllirc 
la sicurma Jella campagna: si potè semi- 
nare ienza vedere il *uo grani divorato 
da’ «avalli ; si raccolse senza vederlo rapi- 
re da’ brigandi : la bontk del terreno chia- 
mò de’ «olrivacori ; ma Topinione della si- 
curezza', c^ueSto bene sì prezioso dà chi h i 
provati i timori , fece ancora più : ella si 
sparse'nella Siria , e gli àgricól'tori Mussulma- 
ni •e’Grìstinni , per turro vessaci e spoglia- 
ti, si refagiarono in folla presso Daher , 
ove trovavano la tolleranza religiosa r ci- 
vile. Cipro stessa desolata dalle vessazioni 
del stfo Governatore , per la rivolta che ne 
era stata la conseguenza , e per le nrrocitk 
colle quali Kior Pascili la castigava ; Cipro 
vide disertare una 'colonia di Greci , a cut 
D.ihet d-ette sótto le mura di Acri de’ rer- 
reni de’ quali fecero de’ passibili giardini. 
Gli Europei che trovarono uno smercio del- 
le loro mercanzie e delle derrate pe’ loro 
ritratti , accorsero a farvi dclli stabilimen- 
ti *, le terre si lavorarono, le acque prese- 
ro il loro scolo , r aria si purificò , ed il 
paese diventò salubre cd inclusive piacevole. 

Di un altra parte D.iher rinnuovò le 
sue alleanze colle grandi tribù del Deser-' 
ro , presso le quali aveva contratta paren- 
tela col mezzo delle nozze delle site figlie:^ 
con questi unione aveva avuto in ni'ra più 
un vantaggio*, peichè prt mariament* ki- 
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assiccrava io casa di disgrazia un refugio 
inviolabile ; in secondo luogo faceva fronte 
col loro mezzo al Fascia di Damasco e si 
pcocuiav.a de’ cavalli di razza, che fu la 
fiUii grandissima passione: accarezzava dun- 
que li Click d’Anaze, di Sardie , di S>iqc 
ec. Allora fa che si videro per la prima 
volta in Acri questi piccoli uomini secchi 
c bruciaci, e nuovi inclasive a Siriaci: e- 
gli dette loro delle armi e delle vesti; e 
per U prima volta pure il deserto vedde 
degli uomini portare i calzoni, ed in ve- 
ce di archi e d’ archibusi a miccia, pren- 
dere de’ fucili u pietra c delle pistole. Da 
qu.i!clic anno i Mituali inquietavano i Fa- 
scia di Seida , e di Damasco saccheggiando . 
le loro terre, e negando il tributo. Dahec 
osservando il partito che poteva trarre da 
questi alle.Tti inrervenne sul primo come 
tncdiatorc nelle discordie; poi per accomo- 
dare le parti ofFerse di esser mallevadore 
de’ AlituoJi e di pagare il loro tributo . 1 
Pascià che assicuravano i loro fondi accet- 
tarono : e Oaher fu altresi contento , ac- 
quistando in tal guisa 1’ amicìzia di un po- 
polo che potcv.i mettere in arnie io mila 
uomini a cavallo. 

Frattanto questo Chrk non godeva tran- 
quillamente de’ frutti del suo travaglio.) 
Alentrc, che aveva da temere ni di foori^ 
gli attacchi dianiovran» geloso, la di lui 
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autorità età scossa nell’ interno da de’ ne« 
mici domestici alcrectarro pericolosi. Secon- 
do il cattivo costume degli Orientali ave- 
va dati a’ suoi figli de’ governi, e gli aveva 
collocati lungi da lui in contrade che som- 
ministravano al loro mantenimento . Da tal 
disposizione ne resultò che questi Chele 
vedendosi figli di un gran Principe vollero 
tenere un grado proporzionato. Le spesa 
eccedettero le rendite: essi e i loro agen- 
ti vessarono i sudditi : questi si lamentaro- 
no a Daher, che si alterò: gli adulatori av- 
velenarono i due partiti: nacquero delle di- 
scordie , c terminò col dichiararsi la guierra tra, 
il padre e i fsgli: spesso però anche i fra- 
telli si adiravano fra loro. Altro soggetto 
di guerra. — Lo Chele diveniva intanta 
ognora più vecchio , e i figli che calcola- 
vano, secondo il tempo ordinario volevano 
'anticipare la successione : egli doveva la- 
.•clare un crede principale tanto de’ suoi 
titoli elle della su^ potenza: ognuno bri- 
gava la preferenza , e queste brighe erano 
un oggetto di gelosia e di dissensione. Per 
una corta politica , Daher favoriva la di- 
scordia : ella poteva avere il vantaggio di 
tenere le sue truppe in moto e di agguer- 
rirle; ma oltreché questo 'mezzo produ- 
cevR mille disordini, ebbe ancora 1’ inccn- 
venienre di trascinare .«eco una dissipazio- 
ne di finanze che f^rzò dì ricorrere *£li 



5l .. Viaggia 

.spedienrr; bisognò aun:ì«nrare ìe dogane; 
.ma il commercio aggravato si diminuì: fi* 
.nalmcnte queste guerre civili portavano al- 
le raccalte un colpo sensibile in uno sta- 
.to limitato, j 

j Fratta/rto -jl . Divano di Costantinopoli 
n»n vedeva molto bene gli accrescimenti ■ 
di Daheci-c le intenzioni che questo Ch/k 
lasciava travedere eccitavano maggiormen- 
te i suoi timori : essi presero una nuova 
forza con una dimanda che fece : fino al- 
.lora npn aveva tenuto i suoi beni che a 
titolo di fcrmisre, e con annua conferma; 
la sua vanita s’ annoiò dì questa feimula: 
egli aveva )■ realità della potenza . ne vol- 
le avere i titoli: li credette forse nccet- 
^sari per imporre davvantaggin a’ suoi figli 
,cd a’^uol /udJ'itì, Circa dunque al i;ói> 
.sollecita per «c e .suo succcs.sore una inve- 
stitura .stabile del suo governo, e domm- 
dò di esser pijoclnmato Cliek U’ Acri , Priii- 
cife de* Principi , Comandante di Nazaret , 
di Tabarin, SaJaJ,e Chek di tutta la Ga- 
lilea. La P rra accordi tutto per timore 
e per denaro'} ma questo fumo di vanità, 
svegliò sempre più la sua gelosia e la sua 
animo.sitk. 

Ella aveva d’altrorrde delle accuse rtep- 
,po replicate j e benché D^her le palliasse 
avevano sempre 1’ effetto di manrencie l’ 
odio c il desiderio della vendetta ■ Xule fa 
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1’ arveolurn .ilei celebre laccheffgìo della Ca- 

I ■' * * * i 

ravana della Mecca nel 1757 * Stssanramila 
Pellegrini ^ spogliati e dispersi nel deserto, 
iin ^ran numero distrutto col ferro , o cpfi 
la fame, delle donne ridotte in schiavitù, 
un bottino della più gran ricchezza”, e so- 
prartiitrò ,la vinla'zione sacrilega di un arto 
di religione: turco ciò fece* nell’ Impero una 
sensizìon'e tale che ancora si rammenta . 
Gli Arabi spogliatoti erano alleati di Da- 
ber ; essi li ricevè ed Acri, e permesselo* 
ro di vendere il bottino che avevano fit- 
to; la Porta gli fece degli amari rimpry^- 
veri ; ma egli cercò di discolparsi e di 
acquietarla inviando il pavi^lione bianco 

* * O I ,, 

del Profeta . 

Tale fu ancora l’ affare de’ Corsari Mal- 
tesi : da qualche hanno infestavano le co- 
sce della Siria, e sotto la coperta di un 
paviglione neutrale , erano ricevuti nella 
rada d’Acri: vi depositavano i loro botti- 
ni e vi vendevano Te prede fatte sopra i 
Turchi. Quando questi abusi si divulgaro- 
no i Mussulmani gridarono al sacrilegió". 
La Porta informata tuonò. Duher prrtc'.tò 
ignoranza del farro; c per provare che e- 
gli non favoriva punto un commercio co>t 
vergognoso alio Scato ed alla Religione , ar- 
mò due Galeotte e le pose* in mar^ coll' 
ordine apparente di correre sii’ Maltesi ; ma 
il fatto si è che queste galeucce nuu fece- 
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To mAÌ alcuna ostilità contro i Maltesi , é 
servirono al contrario a comunicare con lo- 
ro in mare, senza il timore di testimoni . 
Dalier fece più: egli protestò cfi» la rada 
di Hefa era senza protezione; che il ne- 
mico poteva stazionarvisi , onde chiese che 
la Porta costruisse un Forte e lo munisse 
» spese del Sultano! fu eseguita la sua do- 
manda ; ma poco tempo dopo fece decide- 
re che il Forte era inutile» lo demolì e 
trasportò i cannoni di bronzo ad Acri . 

Questi fatti mantenevano 1’ amarezza c 
l’allarme della Porta: se l’età di Daher la 
rassicurava , lo spirito inquieto de' suoi fi- 
gli, e i talenti militari di Ali, maggiore fra 
loro, I’ inquicravano : ella temeva di veder 
perpetuarsi , e ingrandirsi una Potenza indi- 
pendente ; ma costante nel suo piano ordi- 
nario non si dimostrò ed agiva sottomano: 
ella inviava de’ Capigì : stimolava le di- 
scordie , domestiche, ed opponeva degli a- 
gcnti capaci di arrestare almeno i ptogr**- 
•i che paventava. 

Il più ostinato di questi agenti fu quell' 
Osmano Pascià di Damasco , che si è ve- 
duto agire principalmente nella guerra di 
Alibek : egli si era meritata la benevolen- 
za del Divano, scoprendo i tesori di Soli- 
man Pascià di cui era Mamalucco : l’odia 
personale che portava a Dihec , e la co- 
gnita attività del s»o carattere , detetmi- 
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rnrono la confidenza in suo favore : si ri- 
guardò come un contrappeso proprio a bi- 
lanciar Daher ; in conseguenza fu elet> 
to Pascla di Damasco nel e per 

dargli maggior forza si nominarono i suoi 
due figli a* Pascialic di Tripoli e di Seida ; 
finalmente nel 1265 , *i aggiunse al suo 
appannaggio Gerusalemme e tutta la Pa- 
lestina . 

Oimano secondò benissimo le vedute del- 
la Porta : su’ primi anni inquietò Daher r 
aumentò i canoni de’ terreni che rilevava- 
fio da Damasco: lo Chek resistè: il Fascia 
fece delle minacce , e si vide che la que- 
rcia non avrebbe tardato a riscaldarsi . O- 
smano spiava il momento di dare un celpo 
che terminasse tutto:. credè averlo trovato, 
c la guerra scoppiò. 

Tutti gli anni il Pascla di Damasco fa 
♦sol suo governo il gito: 1 ’ oggetto è di leva- 
re il miri, o dazio delle terre. In questa 
occasione conduce sempre seco lui un corpo 
di' truppe capace d’assicurare la riscossio- 
re: egli immaginò di profittare di questa 
circostanza per sorprendere Daher, e facen- 
dosi seguire da un corpo numeroso prese la 
sua gita ordinari.i verso il paese di Nablus. 
Daher era allora intorno a un castello ove 
assediava due de’ suoi figli: il pericolo che 
corr?va era altrctranro pia grande, in qu&n- 
Coch^ riposava sulla fede di una tregua :« 
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Pasc'a . La sua stella le salvò. Una sera 
nel momento che meno se raspctrava, un 
corritre Tartaro gli con«egnò delle IctCcra 
di Costaricind'poli : Dahtr le arre e sull’ i- 
stkntc Sospende qualunque osrilitU / spedisce 
un cavaliere a’suoi figli, e fa foro sapere 
che preparino da cena per lui, c per tre 
altre* pensane; che ha degli affari dell’ulti- 
ma Conse<;u*nza da comunicarli . Dahe*rave- 
va un carattere provato, si oShe3l , ed ^fl’ 
ora indicata arrivò: si mangiò aflegrjmen- ^ 
tc : alla fine del convito cava fuori )c Vet^‘ 
fere e le fa leuiZere ; esse erano dello splo- 
ne , che manteneva a Costantinopoli, e por- 
tavano. „ Che il Sultano lo aveva ingan- 
nato coir uftimo perdono speditogli"; che 
netlo stesso' tempo aveva emanato^ un Kiti^ 
Chili/', contro la sua tc.sta e contro i suoi 
be'?)! ; che tutto er<^ concertato fra i tre ^ 
Pa-cia Osmano a suoi figli per invilup- 
parlo e distruggerlo con tutta la' sua fa- 
miglia 1 che il Pascià, marccrchbe con del- 
le forze verso Nablus per sorprenderlo. „ 

Si può comprendere lo stupore 'degli udi- 
tori : subito si tien consiglio: le opinioni si 
dividono ; la maggior parte vuole che si 
marci arditamente verso il Pascià ; ma il 
ma_ggiore de’figH di Daher , AH, che ha 
ta,ciara nella Siria una memoria celebre del- 
le sae imprese, Ali rappresentò che un 
corpo d’arrnsta non" potrebbe trasportarsi^ 
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còsi "prestamenté, quanto ci voleva per *or- 
prendere il Paiciki che avrebbe il tempo 
di mettersi al coperto; che sarebbe staro' 
vergognoso di aver violata la tregua, e eh» ^ 
non vi era che un colpo di mano thè "po- 
tesse ‘Convenire ( e eh.* di C‘ò *eglì s’ inca- 
ricava :• chiese peSciò cavalieri : si cono- 
sceva il' suo coraggio e gli furono dati. All 
parte sul momento, marcia tutta la notte, 
si ripesa al coperto durante il giorno , e la 
notte seguente fa tal diligenza, che sul far 
del giorno arriva in faccia al nemico. I ' 
Turchi secondo il loro uso dormivano spaf- ì 
si pel campo senz'ordine e senza gunrdia . i 
Ali e i suoi cavalieri piombano con da scia- 
bla alla inano, tagliano a dritta ed a man- 
ca turco ciò che si presenta : i Turchi si 
.svegliano in tumulto; il nome di AH spar- 
ge il ‘terrore, tiitto'fugge in di>ordine; il ' 
Fascia ebbe* appena il tempo di vestirsi , e ' 
di escire Tuori della tenda: All vi giunse; - 
fu presa la sua cassetta, le sue chnlet , le 
sue pellicce, il pugnale, la pipa alla per- 
siana , a per colmo del succes»o il Kat- 
durif' del Sultano. D» quel pusiro la guer- 
ra fu dichiarata, o secondo i costumi del * 
Paese si fece per incursioni e scaramucce 
nelle quali i Turchi ebbero raramente il 

. ■ ! I 

vantaggio . 

Le speso che trasse seio la. guerra esa- 
urirono bentosto le casse del Pascià ; pec 
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sovvcnltcl si ‘ebbe ricorso ni grande spt* 
diente de’ Turchi: si tassarono le. Cittii , i 
Villaggi, i Corpi • i particolari: chiunque 
fu snspetCAto di aver del denaro fu chiù- ■/ 
maro, intimato , bastonato e spogliato: que- 
ste vessarioni cagionarono una rivolta a 
Ramle in Palestina , nel primo anno che 
ne ebbe la ferma: egli la soffocò con al- 
tre vessaiioni più odiose e più omicide : 
Due anni dopo vale a dire nel IJÓZ > gl* 
Stessi trattamenti fecero rivoltate Gaza \ ; 
egli le rinnovò a Giaffa nel \X^9' * •’ 

gU altri, violò il dritto delle genti, nella 
persona dell’ agente di Vcn|(zia , Giovanni ^ 
Damiani., vecchio rispettabile, a cui fece ^ 
dare una pena di cinquecento colpi di bastone 
sulla pianta d«’ piedi, e che non conser- , 
vò un resto di vita, che riunendo del suo ^ 
c della borsa di tutti i suoi amici, una 
somma di circa (jO mila lire le quali contò ai *, 
Fascia. . Questo genere d’ avanie è comune 
in Turchia; ma siccome cjiso non sono co- ; 
sì ^violenti nè co.>ì generali, queste spinse- . 
to agli estremi li spiriti: ai mermotò da . 
tutte le parti, e la Palestina fatta ardita 
dalla vicinanza dell’ Egitto rivoltato i mi- 
nacciò di chiamare un protettore straniero. 

Fu in queste circostanze, che Alibek 
conquistatore della Mecca e del Seid , voi- • 
se i suoi progetti d’ iograneiiinento verse 
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Ii1 Sifiia . L' alleanza di- Daliec , la guerra, 
che occupava i Turchi contro i irus»i , il 
TU .il contento de’ popoli , tutto favorì la di 
lui ambizione : egli pubblicò dunryie nel 
17“0 un Minifento, col qualo dichiarò., 
che Dio avendo accordata alle sue anni 
npa benedizione segnalata, si credeva ob- 
bligato d’ urarne per sollievo de’ popoli , 
e per teprimece la tirannia d^Osmano nel-, 
la Siria . Incontinente fece passare a Gaza un 
corjv) di Mamalucchi , che occupò. Ramlè 
e.Ludd. Una tal vicinanza divise Giaf-, 
fa in due fazioni, una d^lle ^ali voleva, 
renderu agli Egiziani j. V’ altra chiamò Osma- 
no : Osmana accorse in diligenza e si ac- 
campò presso là Citt'a. : il giorno dopo fu 
fitto sapere che Dahec veniva dalla sua. 
parte: allora Giaffa credendosi in .sìcurezw 
za, chiuse le sue porte al Pascik; ma nel- 
la notte mentre egli si preparava a fuggi- 
re, un Corpo de’ tuoi andando lungo il ma- 
re , entrò, nella Città (.dalla parte dove man- 
ca il muro, e U saccheggiò : il giorno, dopo 
Daher comparve , e non trovando i Turchi 
entrò senza resistenza in Giaffa, Bamlè» 
e Ludd , ove stabilì delle guarnigioni del 
suo partito. 

Picparati in tal guisa gli» affari , Moham- 
rp.ad Bck arrivò- in Palestina con la grande 
armata nel aie se di Febbre ajo 1 7.1^ > c lu-''-*- 
r#w. V. E 
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go il mare si portò pre*?o lo Chele nd 

Acri: la avenj» tffercuata la sua riunione 
con circa 1300 Muuali comandati da Na- 
mF, 1500 SataJiani diretti da Ali, figli* di 
Daher, marciò nell’ Aprile verso Damasco. 
Si è veduto disopra come questa armata 
combinata battè le forre riunire del Pascià, 
o come pBdrofìa‘ òr Damasco e vicina ad 
emeupare il Castello, Mohamciad cangiò tue* 
to a un tratto dì disegno e prese la 
rotta del Cairo, Fu in questa occasione che 
il Ministro di Daher, tòrahim Sabbar , non 
avendo ricevute per spiegazione dalla par- 
te di Mohammatf , che delle minacce , gli 
scrisse in nome dello Chele una lettera di 
rimpròveri, che divenne in seguito la ca- 
gione o il pretesto di una nuova querela . 
Frattanto Osmano tornato a Damasco ri- 
cominciò le vessazioni e le ostilità : im- 
maginandosi che Daher stordito dal col- 
po che aveva sofferto non stesse punto in 
guardia, progettò di sorprenderlo in Acri 
{•tessa: ma appena era in marcia, che All- 
Daher , e Naiif inforaiati di tutto si pro- 
posero di rendergli il cambio: in conseguen- 
za partono segretamente da’ contorni d’A- 
cri , e scntend* che è accampato sulla riva 
Occidentale del Lag* di Hule, arrivano so- 
pra lui sul far del giorno, s’ impadronisco- 
no del ponte d’ Yaqub eh* trovano mal guar- 
dato , e piombano colla sciabla alla mano 
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n»l «uo campT , ove fanno tjnjr orribile cnr- 
pificiiiH : questo fu , come nell' affare di 
, NabJiM una rotra generale: i Torchi stret- 
ti Jalk» parte di terra, si gettarono veMO 
il Lago sperando di traversarlo a nuoto ;.ir* 
nella frerra c confusione di questa folla i 
cavalli e gli uomini imbarazrandost fra lo- 
ro , il nemico ebbe' tempo di ucciderne ua 
gran nnmere: un^ altra parte più: conside- 
rabile peri nelle acque , e ne’ fànghi del 
Ligor fu creduto che il Pascià avesse su- 
bita questa ultima sorte ma egli ebbe la 
fortun’a di «capparé «ùlle spalle di due Ne- 
gri che lo passarono a nuoto. In questo tem- 
po il Fasci* di Seida , D.ntttck , figbo d’ 
Osmano asreva impegnati i Duisi; nella su* 
causa e mille cinquecento O^ffnl eranu- 
venuti sorto- la condotta di /Ut DJ/tJ»- 
lofalr » rinfórtare la sua guamigicne. DW 
ur/ altra parto l’ Ehiir ' Yusef disceso nella 
vallata de'MItuaU con 2:5 n>ila uomini , met- 
teva rutto a fuoco e a sangue. AH-Daher e* 
N.ssif avendo sentire queste nuove si volta- 
rono sul momento da quella parte. Il ‘21 
Ottobre I i • accedde 1' affare in cui un 
Corpo avant.aro di 500 JVTtuali pose i Dru- 
si in rotta questo fatto- pr>rtù il terrore ira 
Seida , e i fuggiti^ vennero seguitati da’Sa- 
fuitani. Air Djambalak disperando di poter 
difendere la Citta', Tevautù incontinente: i 
suoi- 0‘]*ali ritirandosi la saccheggiarono: i. 
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Aiiruft'il trovanJo'a cVife^a vi cntrara-» 

i>n e 1.1 <ncchcg;;Ìjr;)fio essi pure: finalmenre 
j Cipi fecero fsrniflve il .saccheggio c ne pre- 
sero po.S'icsso per IXiher, che .stabilì Motsal- 
1 im o Governatore un Barbaresco chiamata 
Deguìzle , rinomato per la sua bravura. 

Fu allora che la Porta spaventatii Ja*. 
rovesci che soffriva , e per parte de’ Russi , 
e per parte de’ suoi sudditi ribelli, frce 
proporre a Daher la pace a delle condicio- 
ri v antaggiosissimc : per f.irvelo acconsenti- 
le cas»ò i Pascla di Damasco, ili S.eida e 
di Tripoli: disapprovò, la loro condotta, e 
fece .sollecitare lo Click a riconciliarsi con 
lei. Dahcr io era, di 85 anni compiti vo- 
leva aderirvi per terminare in pace U sua 
vecchiezza ; rra il di lui Ministro Ibrahim 
Io svolse ; egli sparava che Alì Bei sareb- 
be venuto nell’ inverno, seguente a conqui- 
sttre la Siria , c che questo Mamalucco ne 
avrebbe ceduta una considerahii porzione 
n Dah^r : egli vetieva in questo ingrandi- 
mento futuro della potenza del Mio p.\dro- 
re, un mezzo di accrescere la sua pattico- 
lar foftiina.edi agtiiunnere de’ nuovi teso- 
ri a quelli. che la sua iosaziabile avarizia 
aveva di già nmmat.sati . .Sedotto da questa 
brillante prospettiva rigctiò le proposizioni 
della Porta , e si prepai ò. a spingere la guer- 
ra Con una nuova Btrivirk. 

- .Tdle era lo stato degli afTari, quando 1 * 
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inno seguente, scoppiò nel Febbraio la ri- 
volta di MohanmaJ Bek , contro Alì I 3 ck.* 
Ibrahìm si lusingò sul primo die non nvrcb* 
be avuta alcuna conseguenza; ma bentosto 
la nuova dell* espulsione d’ Ali , ed il »uo 
Arrivo a Gaza , lu disingannarono, vedendolo 
niassimaitiente in qualità di fuggitivo c da 
supplicante . Questo colpo rialzò ri coraggi.* 
di curri t nemici di Daher: la fazione de* 
Turchi in GialFa nc profittò per riprendere 
r ascendente V ella si appropriò gli èlFecti che 
aveva depositati la Flotriglia di Ilodoan , ed 
ajutara da urio Click di Nablu's fece rivolta- 
re la Città, e si oppose al passaggio dc’xMa- 
malocchi : le circostanze diventarono altret- 
tanto più critiche , perchè si parlava dell* arri- 
vo di una gròssa armata Turca adunata Ver- 
so Aleppo: pareva che Dahvr non dovesse 
allontanarsi da Acri; ma contando che la 
sua diligenza ordinaria provvedeva a cutro, 
marciò verso Nablus, gastigò i ribelli pas- 
sando, ed avendo raggiunto Alì Bek al di- 
'sotto dì Giaffa, lo condusse senta ostacolo 
ad Acri. Dopo que^ ticerimenro che detta 
r ospitalità. Arabi , marciarono insieme 
contro i Turchi, che sotto la condotta di 
sette Pascià assediavano S'eida , di concerto 
co’ Orusi; si trovavano allora nella rada di 
, llef-t de’ Vascelli Russi, che profittando del- 
la rivolta di D.imasco facevano delle prov- 
vìrìonl: lo Click :ra;tè con lort, e col 
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v.o iella «onmi Ji6c|o borse, gl’ impegnò a 
secondare per mare le sue operazioni : la 
di lui armata in qpesra circosranza poteva 
consistere in sei nula cavalieri Safadiaiii e 
Muuoli. ai quali si uniron'o gli b'oo Ma* 
malucchi d’ Alì, e circa mille pedoni Bar- 
ila rescbi . I Turchi al contrario e ì Drusi 
«riuniti ascendevano a dieci mila cavalieri 
'e ventimila paesani. Appena ebbero senti- 
to 1’ arrivo del nemico che levarono l’ asse- 
dio e si ritirarono al Nord della Citta; non 
per fuggire, ma per attendervi Daher e dar- 
gli battaglia.; infatti si attaccò il giorno do- 
>pn con un metodo, cbe non si era veduto 
iino allora. L’ armata Turca >tcndendosi dai 
mure a piè delle montagne si divise per squu- 

• droni appresso appoco nella stessa linea: gli 
Oqqali a piedi erano sulla riva fra delle ale 
di Nopali e nelle fosse che av,evano fatte 
per impedire una sortita dalla Citrk : i ca- 
valieri occupavano la pianura in gruppi a;- 
sui confusi j xecso il centro, e un .poco avan- 
ti erano otto cananni da dpdici e da venEi- 
quatito , la sola artiglieria di cui si fosse an- 

rcora fatto uso in aperta campagna: fìnaltnen- 
te appiè delie nxontagne e sul loro pendio stava 

• la milizia Drusa armata di fucili, senza trio- 
cere, e .senza cannoni. Dalia parte di Da- 

. her i ] Mituali e i Sefadiani si disposero in 
una fronte molto vasta, e cercarono 4I 

• occupare bUrcttanu pianura quanta i Tur* 


dtVolney 71.- 

chi . All’ala dritta, che ^ comandava Nt- 
aìf cran* i Mituali ed ,i jnille Barbareschi 
a piedi per opporsi a’ Paesani Drusi: l’ala 
sinistra sotto la condotta'; di ' AU Daher fa 
lasciata .senza . appoggio ,,contro gli Oqe^ali ; 
ma si contava sulle fregate e battelli Kus> 
si che 'ayenzavano pa^t^Uelatnente all’ arma- 
ta serrando, la riva.: 'nel centro, erano gli 
800 .ÌVÌapraluccbi , e dietro loro Alì Bei c 
il veccivio .Daher che animava aqcora i .«‘ucù 
con ,1’je^pmpio e discorsi. L’.affare s’impej* 
gnò .culle fregate Russe : appena ebbero ri* 
rate ial<;une.:b')rdate sugli, Oq^ali , questi ab- 
.baiidoaart^no il loro poKCO.inr^tta : allora U 
squadroni .^e’ cavalieri .m^teiando j^di fronte 
arrivajrono a :,purtaca de’; cannoni de’ Tur- 
chi : in quel momento i Mamalucchi geIo*fi 
di giustificare l’opinione che -si aveva dclU 
laro bravura, si lanciarono a briglia aciolta 
verso rii nemico: la loro audacia ebbe l’ef- 
fetto di. intimidire i cannonieri , che ve- 
dendosi a piedi fra due linee di cavalli , 
sen^a difesa e senza infanteria per soste- 
nerli j citaconio precipitosamente, e si det- 
tero alla fuga : i Mamalu.ccbi ;pocc danneg- 
giaci da quella volata . pa«saron<p in un batter 
d’ occhio:, in mezzo de’ cannoni 1 e piomba- 
rono a corpo Steso fra gli squadroni nemi- 
ci : la resistenza durò poco: il disordine si 
sparse in tette Jc parti , ed in questa confa- 
-siènc nessuno s.ipendo ciò che doveva fare, 
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c c'ò che seguiva , fu dall’ incerf etta pili 
fli^po-To a fuggire che a combattere : i Pa- 
scià Jctrero Tcscmpio «lei primo partito, cJ 
in uo i«tarrCe la fuga fu generale.'! Dru>i, 
thè per la maggior ' parte , non lervivano 
che malvolentieri nella causa dei Turchi, 
jMofiriarono di questa rotta per volgere le 
apalle c intanarsi nelle loro montagne: in 
meno d’un’ora la pianuTa fu sgombrata: gli 
nlleari sodisfarti della loro vittoria , non s’im- 
pegnarono a seguitare il nemico in un ter- 
reno che diventa temprepiù dliHcile a mi- 
sura che si marcia verso Baruti ; ma le fre- 
gate Uusse pet punire i Drusi, andarono a 
cannoneggiare quella Citta, ove fecero uno 
sbiVco, e bruciarono 3°® case. Alì Beh, 
e Diher tornati ad Acri pensarono a ven- 
dicarsi della riv'olra e della cattiva fede del- 
le genti di NaMus e degli abitanti di Giaffii . 

A’ primi di Luglio 177'-» comparvero 
davanti questa Cmk : sul primo tentarono 
le vie d’ Hcconiòdn mento ; ma la fazione de* 
Turchi avendo rigertata qualunque piopo- 
^i^io^e ; bwognò impiegare la forzai que- 
sto assedio non fu a propriamente parlare 
che un blocco , e non ci dobbiamo figura- 
re che si tenessero le regole cognite in 
Europa: In totale artiglieria che vi aveva- 
no tanto da lina parte che dall’ altra , con- 
sisteva in alcuni cannoni mal montati , e 
peggio serviti: gli attacchi non si facevano 
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’iiè c»l1e Vri'ncere nè coll»' mrne ; è t>iso- 
gna confessare che tali apcjientì nun era* 
ino necessari contro un niuro scnxa fosse , 
sen7.a rampar!, e di poc»^ grotie7za : fu far* 
ca sull, primo Dna. breccia^ ma i cavalieri 
•diDDabeP e di Ali Bek non ebbero attivi* 
fa di! pascarU perchè gli., assediati aveva* 
nu imbarazzato il terreno; interno con pie* 
'tre, tconcbl d* albero • fosse f tutto 1’ at* 
■tacco consisteva, in fucilamenti che ammaz* 
zavano paca gente. Scorsero cosi- otto mesi, 
■malgrado l’ impazienza di All, Bek. che era 
ximasro sbb. Comandante dèli' assedio :. linai* 
mente gli| assediati trovando^» spossaci dal- 
la fatica.,, e* mancando dh pfDvoialo'ni ti re- 
terò per capitolazi«ne . Nel :mese. di feb-> 
braio I773-* Ali Bek vi^ pose un-sGoveina* 
core per Daher., e poscia partì, e ttatfcris* 
ti ad. Acri: egli lo^ trovè- occupato nx* pre- 
parativi necestati per farlo rientrare in £* 
gicro , e vi unì, le tue premure per accele* 
tarlo . Non si. aspettava- altro che un soc- 
corso di 6oOr uomini, cha slvcvìiiìo. promessi 
i Rus^i V’ tonando Rimp^zienza d^AIMo de- 
terminò. a .partire-. Daher impregò.ogni sor- 
ta d’ istanze «per rratrenerio. ancora qualche 
tempo, fiiKhè 'giugpessero i. Ru.ssi ; irta ve- 
dendo che nisnre poteva .sospendere la sua 
risoluzione,. lo fece, accomp ag^nare da milie 
509 cnvaiicri , Sucio la cundo tca'd.i Otnmn ^ 
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uno de' suoi figli. Pi'chi giorni' dopo ( nell*^ 
-aprile 1773 ) i Russi condussero il. nnfor- 
.• 70 , il quale sebbene fo.sse mitrofc di quel 
che si era speT-aro , cagionò un , vivo dispia- 
cete di nomlo, potere impiegare ; ma que- 
-ero dispiacere . restò - maggiormenro.amaaeg- 

• giato, quaodosDaher vide il suo figlio e I 
suoi cavalieri, tornare come fuggitivi, ed 

• annunziaTgli-il loro disastro, e quello di Al» 

• Bck: ne fu poi Klrrettanto commosso veg- 
. gcndo che in vece di un allearo potente per 

le sue risor.se, andava ad acquistare un ne- 
-mico forroldabilé’ per 1’ odio ed attiviti. 

• Essendo vecchlisimo, una tals prospettiva 
-era dolente al sommo; c certamente il non 

essersi avvilito fa onore al suo 'carattere . 
-Un felice avvenimento si uni alla <ua co- 
-stanaa per consolarlo o distrarlo. L’ Emir Yu- 
•«.cf contrariato da una pótenre fazióne, era 
stato obbligato d' invocare il soccorso dii 
Pascià dt tXima.sco per . raàntenersi nilpos- 
«esfo di Eacuri icgli vi aveva collocata una 
iptrsona aderente «'Turchiip il già Bric Ah* 
med tl. D-czzar Appena'qudat’ Domo fu ris 
ATcstiro del comando della Città, che risol- 
te di farsene un nuovo mezzo di fortuna : 
cominciò dall’ impad-ronitsi di 5® P*" 

atre appartenenti al Principe, c dichiarò 
pertamenre nqn ricono.scere altro Padrone 
che il Sulrano, 1’ Emiro maravigliato ^di 
tal perfidia, domandò invàno giustizia al 
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rascia di Dimajco ', fu disapprovata la con-* 
dotta di Djtzz'ar , ma non 'gli restituirono 
la Città. Piccato da questa negativa T Emiro . 
acconsentì alla volontà de’ Drusi , e fece 
alleanza con Daher; il trattato fu concluso 
presso Sur. Lo Chck contento di avere ac- 
quietato un alleuto co»! potente, si unì con 
lui per assediateli ribelle. Le fregate Russe 
ctie non abbandonavano que’ paraggi da qaaN 
c-tie tempo , si accomodarono co’ Drusi , e con- 
vennnerò pet una seconda Somma di 600 
borse di cannonare Baruti : questo doppio 
attacco -ebbe il successo che si poteva desi- 
derare. Djexzar, malgrado il vigore della 
sua resistenza ,• fu obbligato a capitolare : 
si rese solamente a Daher e lo seguì ad 
Acri, di dove 'fuggì poco dopo. La man- 
canza de’ Drusi non scoraggi i Turchi: la 
Porta contando suglr intrighi che tramava 
in Egitto^ riprese la speranza di venire a 
capo di tutti i suoi nemici: ella rimpiazzò 
Osmano dr Damasco, e gli dette una auto- 
rità illiimtata su tutta la Siria; il primo 
uso che ne fece fu di unite sotto i suoi 
ordini gei Pascià; li condusse per la valla- 
ta di al villaggio di 2a/j/v , coll’ in- 

tenaione’cdi penetrare nel seno stesso delle ' 
montagne; la forza di questa armata e la 
rapidità della sua marcia, vi sparsero infat- 
ti la cosrernazione ; e l’Emir Yusef,.sem^ 
pre timido c irresglaco, si pentiva di . esser 


troppo ptest# passato dalla parte di Dikerr 
nva questo vecchio invigilando alla ficurez-» 
Ita de’suoi alleati, provvide alla loca dife-i 
aa : appena i Turchi erano accampati a piè 
■delle -montatane, che sentirono che Ali fi- 
glio di DiKer accorreva per combatterli . t 
N on ci volle altro per tnùmerrrli : invane fu 
fatto loro osservare che e-gli aveva appena 
.500 cavalli , e che essi erano forti di 5. 
mila : il nome di All Daher impose talmen- 
te coll’idea del suo coraggio formidabile, 
che in una notte tutta quell’ arnaara prese 
la fuga, e lasciò agii abitatiti, di Z»hle il 
campo pieno di spoglie e d’equipaggi. 

. Dopo quest’ ultimo, trionfo pareva che 
Daher dovesse reapirare, e pensate senza< 
distrazione a’ preparativi di una difesa, che 
ogni giorno diveniva vemprepiù pressante 
ma la fortuna laveva deciso,, ebe.’ egli noti 
avrebbe -goduto mai riposo finOi t^U’ ulrimet 
delia sua carriera. Da vari anni le turbo- 
lenze domestiebe. ai univano a quelle deH^ 
esterno *, 0 il $ola interesAe di non cueii;- 
anccombsnti al; di fuori, calmava i diisapo- 
ri in cerni.. I figli di Daher, che già erano 
avanzati in erk . si annoiavano di. aspcrv 
tar sì luogo tenvpo la sua eredita poltre que- 
sta dÌ 5 po.sizione: che avevano avuta •sempre 
alla ribellione, , erano nate delle quistioni 
«he l’ avevano . resa più perieolvs 9 '« rendens 
dola più legittima. Da qualche, anno il «ri* 
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srìano.'Ibrahim Ministro dello Chek, Sveva 
octqpaCa tutta la di lui confidenza, c ne fa» 
c«va un maligno abuso per zaziare la prò 
pria ingordigia: non osava però .di eseraVt 
tare apertamente le tirannie de* Turchi} 
noti tralasciava alcun mezzo, inclusive vers) 
gognoso} per ammassate del denaro t si era, 
impadronito di tutti gli oggetti di comma^ 
ciò: egli solo vendeva il grano , il cotone, 
e le altre derrate di sortita : lui solo cooir 
prava i drappi , gl* indachi, gli zuccheri, e 
le .altre mercanzie d’ introduzione : con un^ 
simile avidità aveva spesso deluse le preVeUr 
sinni, ed inclusive i dritti delli Chelc^iif' 
abusi di autor, itk erano tanti capi di 
doglianze.’, ogni giprno ibcahim dava rvuu« 
vo oggetto di dispiàvere, ma aenaa rimovcc.* 
ai. Daher , la cui testa , prinoipiava. a.cif 
sentirsi della sua estrema vecchiezza , non 
usava de*' mezzi propri a calmare le dÌB?.Qr' 
die; anzi diceva che i suoi 6gli eranojdf' 
gl* ingrati e de* ribelli , e che noA . tfC(f 
vavA servitore fedele e disinteressato 
to Ibrnhim.: questo acciecamento non s^^« 
vi che a distruggere il tispetto per l.aj.sua 
persona , ed a ciusrìfìcare il loco 
to. L*anno i? 4 sviluppò! r.funesjti 
di questa condurrà , Dopo la morte di A4ibe^ 
ìirakim trovando che la bilancia de* timO|U 
era maggiore di quella delle speranze . avzs* 
va diminuita^ alquQ,nco, I4 aut altetÌ4f.'.A.i;tr<vì;* 
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sidetflTa che la giurra'non gli daV'a jliù quél- 
sicuro mezzo di ammassare del denaro, ed 
r Russi suoi alleati «su’ quali fondava la con--- 
fidenza, cominciavano a parlare di pace : 
questi motivi lo determinatono a concludere; 
aneh’ es<o una pace colla Porta, e ne trattò 
con un- Capigi , che il Saltano manteneva ad 
Acri .Si convenneche Daher ed i.suoi ^9li 
avrebbero deposte le armi, conservando pt- 
rft "il governo de’ loro paesi, e che avrebbe- 
to ricevuta l’Inecgna delle Cadc: n>a nel 
tempo stesso si stipulò che Setda sarebbe 
restituita, e cholo Check pagherebbe li mi- 
ri come per lo passato. Queste condizioni- 
firmate senza il consenso de’ figli di Da-, 
her, li mossero <i grande sdegno: trovarono 
vSergognoso di diventar tributari} lo furono 
anCora^più Vfggpndo che i titoli che godeva, 
il loro genitore non p.issovano iti' voruno di 
essi 5 In consegu’cn-za si ribellarono fatti; Ali" 
se ne andò nella Palestina , c si accanrut.'i 
»d Habrun ; -Ahnvid e Seid si ritirarono -a- 
Nablus; Otman presso gli Arabi di Siqr> 
e così si passò il resto dell’anno in dissen- 
sioni. Le cose erauo a tal punto quando 
nel principio del 17T5 MohaVnmai Bck 
comparve in Palestina, con ^ tutte le' forzo 
di cui poteva disporre. Gaza trovandosi 
sprovvista di munizioni, non ardì resistere; 
Giaffa superba d’ èver figurato in tutri gli 
avvenimenti precedenti, fu più ardita} i 
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«uoi ablranti .si armarono « e poca mancò 
che la. loro resistenza non^ fdctrsse andare 
.0 vuoto la vendetta del Mamaluccoj m» 
tutto cospirò alla perdita di Daher; i Drti- 
si non ardirono moversi.: i Miruali erano 
•malcontenti. Ybrahim .chiamava tutti; ma 
•siccoma tion offriva danaro a ipersona , 
niuno-si moveva; egli non ebbe inclusive 
la prudenza di mandare, della provvisioni 
agli assediati : furono dunque costretti a 
rendersi)- e la strada di Acri rimase aper* 
ta. Subito che si seppe il disastro di Giaf. 
fa» Ybrahim prese la fuga con Dnhcr nel* 
le montagne di Safad . Ali Daher tcho con* 
fava su delle convenzioni passate fra lui e il 
Mamalucco, prese il posto di suo padre; ma 
conoscendo poi di essere ingannato, anch’egli si 
dette alla fuga, e i Mamalucchi divennero pa- 
droni di Acri .Era diilìeile di prevedere i con^i^ 
ni di questa revoluzione , quando Ì*iajprov« 
visa morte del suo autore, la 'rese tutto a 
un tratto nulla e senza effetto. La fuga 
degli Egiziani avendo- Izsciàta libera a Da- 
her la sua Cittk ed il suo paese non eaedò 
molto a ‘ricomparire ;; ma la tempesta non- 
era ancora tcrthinara . Bentosto si s«ppe,che 
wm Flotta Turca Bssediava Svida sorto gli 
ordini di Hasan Capitan. Pascià. Allora si 
riconobbe, ma troppo'tardi la perfidia della» 
Porta che aveva addotmentara la vigilanza 
dello Clukconr delle d-imos^razioiù d’ at»ici*b 
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dcia. net tempo stesso cba combinava cm 
Mohamma^ Bck i mezzi di perderlo. Do* 
fio nn anno, che ella si era sbarazzata da 
Jil ussij sarebbe àrato facde di prevedere le 
atte intenzioni dalli stessi suoi andamenti; 
0on avendolo fattti,. restava tuttavia il ten* 
tativo di prevenirne gli effetti, e si negli* 
fcntò ^uesx* ultima risorsa. Degnizlé bom- 
bardato in Seida senza speranza di soc* 
sorso , si vide costre ero ad evacuare la Cit- 
tà. Il Capita a fasciasi portò subito davanti 
Acù.: alla vista del nemico si debberò su' 
fbezzi di sfuggire al piericolo, e ne oicque 
una^ quistione il di' cui esiro decise delld 
Iurte di Dahr». In un consiglio, genera* 
<he si teorie^ L* opinione di Ibcaàim Fé 
di respingere, la forza eoa la &iiza; egli 
allegò pec ragione che* il Capitan’- Pascià 
aveva che tre grosse vele:l che* noti 
poteva atraxcate pec terra • nè restare 
aeqza pericolo, all’ ancora in faccia del 
castello > che vi erano abbastanza- cava* 
lieti e barbareschi per impedire uno sbar- 
co, e ebe era quasi certo, che t Turchi 
se ne anderebbero senza tentare alcuna 
cosa.. Contro questo, avviso Dvgnizlé opinò 
che bisognava far la pace , perchè resf.sren- 
do non si facebbe che prolungare la guer* 
r« ; sostenne che non era Tagionevole di* 
esportela vita di tanta brava gente, quan- 
do 'ù .poteva supplite con un me^zo ncentf 
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prctio <!0 ; eh? questo mezzo età il denaro* 
che egli conosceva abbastanza 1’ aviditk del 
C<ipitan Pascià per aiisicurare che si'Usce- 
rebbe sedurre ; che era certo di farlo re* 
'trocedere, ed inclusive disfarsene un ami- 
co, confandoli duemila borse. Questo' era 

« 

precisamente ciò che temeva Ibrahim , iu 
cunsegiienz.a egli esclamò contro un tal pa- 
rere, protestando cht non* vi era nemme- 
no un medino nelle casse . Daher sostenne 
la di lui asserzione. Lo Chele ha ragio- 
ne, riprese Degnizlé t è lungo* tempo che 
i suoi servitori sanno che la sua genero!>l- 
tà non lascia morire il denaro nelle ca-sr^ 
ma il denaro che hanno da lui, non è for- 
se suo proprio? £ crederassl che a questo 
titolo non sappiamo ove trovare duemila 
borse ? „ — A tuli parole Ybrabim in- 
terrompendo gridò , che egli era il più pove- 
To degli uomini. Dite il più vile, ' riprese 
Degli izlé , trasportato dalla collera : Chi 
non sa fra gli Arabi , che sono quattordici 
anni che Voi ammassate degli enormi teso- 
ri? Chi non sa che voi avete occupato 
‘tutto il commercio? Che vendete tutti'! 
rerreni, clic ritenete il*s(»ldo; che ntlla 
guerra di Mohammad avere spogliato tut- 
' to il paese di Gaza di grano , e che gli 
abitanti di Giaffa sono mancati del nectfs- 
liario? — Si continuava ancora; quando 
Dilier impose slenzio,) protestò dvU’ inno-» 
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cenii dei suo Ministro, ed accusò Dcgntzlé 
di invidia, le di tradimento. Degnizié esci 
subito dal Consiglio, e radunando i suoi 
cqn^pattioCti , i.Barbajeschi, che facevano 
la principal forza della Piazza, proibì loro 
,di tirare fui Capitan Pascià . Daher deciso 
a sostenere J’ attacco ordinò di preparar 
tutto; il g.iorno dopo il Capitano essendo- 
si avvicinato , al Cartello ccminciò a canno- 
neggiatlo; Daher fec/e Rispondere coll’ arti- 
glieria , che era sotto i suoi occhi, ma 
quanto agli altri pezzi non furono scarica- 
ti, malgrado gli ord,ini più severi e rigo- 
rosi. Allora vedendoci tradito montò ^ ca- 
vallo, ed cscendo dalla porta che mette da* 
giardini dalla p^rte del Nord , tentò di 
guadagnare la campagna; ma mentrechè 
marciava lungo i muri delti stessi giardini 
un Barbaresco gli tirò una fucilara nelle 
spalle: a questo colpo Daher cadde da ca- 
vallo, e sul momento i .Barbareschi lo cir- 
condarono, c gli tagliarono la testa: ella 
fu portata al Capitan Pascià, che secondo 
1’ odioso costume de’ Turchi, la contemplò, 
colmandola d’ingiurie, e la fece salare per 
portarla a Costantinopoli, e darne io spet- 
tacolo al Sultano ed al popolo. 

Tale fu la fine tragica d’ un uomo , de- 
gno per molti riguardi di una sorte migl o- 
V re . Da lungo tempo la Siria non aveva ve- 
•iduto un Comandante di sì gran carattere 
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/ìegli affari milirari , non vi .,cra perfonactve 
ave.<ise qiuggior coraggio, attività, .«angue 
.freddo , e risorse come lui : negli affari pQ* 
Jicici la si^ franchezza non era alc^rat.a 
neoìmeno dall’ ambizione : egli non a- 

.mava che i mezzi arditi e scoperti: prefe- 
riva i pericoli dell» battaglie alle a^tuzio 
degl’ intrighi . Solo dopo che ebbe .preso 
Ibrahini per Ministro si vide nella s.oà con- 
dotta .una doppiezza , che quel Cristiano 
.chiamava prudenza. L’opinione della 
, giustizia aveva stabilita ne’ >uoi stati oqa 
sicurezza sconosciuta in Turchia: ella non 
,era punto turbata dalla diversità delle re- 
ligioni: egli aveva su questo articolo la tol- 
.leranza , o se si vuole , 1’ indifferenza ^de- 
.gli Arabi Bedueni: aveva altresì con^rva- 
ta la loro semplicità , i loro pregiudizi 
i loro piaceri: la di lui tavola non di.fferi- 
,va per niente da quella .di un ricco fc/- 
oiiere: il lusso delle sue vesti non si .eaten- 
deva al di la di qualche ^ pelliccia e. .non 
pqrraya mai gioie . Tutty la sua «pesa.con* 
.sisteva in cavalli di buona razza, alcuni 
de' quali aveva inclusive .pagati 2.0 .prila ,li- 
r.e : egli amava mpltn le dpnne ; ma nrllu 
stesso tempo era co»;) geloso ^ell» 

. de’ costumi , che aveva emanata la>.pena,di 
. morte condro, qualunque sorpreso in .delitto 
.di galanteria, e contro chiunque 'insultasse 
donna) finalmente avcya preso un mez* 
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to difficile a tertersi fra. la prodigalith , è 
Vavarizia, ed era ìn^icme generosa ed eco- 
‘nomò. Or come dunque adorno di kì gran» 
^dt Qualità ndn potè estendere maggiormen^ 
'te , o almeno itabilire la sua automa? Que- 
*sto è fciò che la cognizione detragliata del- 
la sùa amministrazione renderebbe facile à 
'spiegare; rria banterà i’ indicarne tre cauvc 
'principali. 

’■ I. Questa amministrazione rtìancava d’ 
ordine interno e di principi; per tal ragio<- 
gione i miglioramenti non si fcccto che coti 
lentezza e in confuso. 

■ 2. Le conces'iyni che egli fece <ìi bUoti 
ora a’ suoi figli, introdussero una folla di 

■ disordini , che arrestarono il progresso dcl- 
'le culture, snervarono le fiianze, divide- 
‘ 9o le forze, e prepararono la sua rovina.- 

3 Finalmente un ultimi • ca t si pii! at- 
tiva che l* altre fu l’ avaritia di ‘Ybrahi'n 
‘ Sabbar . Quest’ uomo abusando della confi-- 
'denza’del suo Pinlrone,e della debolezri 
che accompagnava 1’ ctk , alienò da lui , 

' col suo spirito di rapina , i figli , i ser- 
' vi , e gli alleati'! le di lui avanie pòi 
' piómbarono talmente sul popolo , che gli 
‘ resero itidifSerente di rientrare sotto il gio- 
go de’ Turchi: la di lui passione pd dena* 
ro era cosi sordida, che in mezzo a’ te- 
sori che ammassava, non viveva che di for- 
maggio e d’olive, c per risparmiare anco- 


Digitized by Googlc 



dì Vohiey 8 ^. 

ra dav\’ant.i"glo si fermava spesso alla bot- 
tega de’ più poveri mercanti , e desinava 
con loro: non portava che degli abiti vec- 
chi, sudici . e laceri: a veder questo picco- 
lo uomo magro e lusco, «i sarebbe piutto- 
sto preso per un mendicante » che pel Mi-, 
nistro di uno Stato considerabile ■ Il suc- 
cesso di queste vili praticht fu di ammas- 
sare circa 20 milioni di lire di Francia, di 
cui i Turchi hanno profittato. Appena si 
seppe in Acri la morte di Dahcr , che l’ 
indignazione pubblica acoppià contro Ybra- 
bim ; fu arrestato, e condotto al Capitan 
Pascià . Nessun altra preda poteva essergli^ 
più grata. La fama delle ricchezze di Ybra- 
him era sparsa in tutta la Turchia : essa 
aveva contribuito ad animare il risentimen- 
to di Mohammad Bek; està era il principal 
motivo dtlla spedizione del Capitano. Ap- 
pena dunque si vide davanti il prigionero, 
che gli ordinò di dire il luogo e la quanti- 
tà delle ricchezze che nascondeva . Ybra- 
bim costantemente negò tutjo : il Pascià 
impiegò invano le carezze , poi le minacele , 
poi la tortura : tutto fu inutile : pareva cha 
si dovesse perdere il tempo; quando avuti 
degl’ indizi certi si scopersero presso i Pa- 
dri di Terra Santa , e presso due Nego- 
lianti Francesi, diverse casse , così grandi , e 
così cariche d’ aro ch« bisognarono otto .uo- 
mini per portarne una: fra quest’ crossi 
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trovarono diverse gioie, come perle e dia- 
manti, e fra lealtrc il Kangiar d’ All Bey", la 
cui impugnatura era stiinata più di 200. mi- 
la lire . Tutto ciò fa trasporraro a Co- 
stantinopoli , con Ybrahim , thè si cari- 
ci di catene . I Turchi feroci , e inta- 
rriabili, sperando sempre di scoprire delle nuo- 
ve* somme, gli fecero soffrire i più cru- 
deli tormenti pérrhé le palesairsé: ma li as- 
sicura che egli mantenne costanrvmenre la’ 
fermezza del suo* carattere , e che perì con 
un coraggio che meritava una miglior cau- 
sk . Dopo la morte di Daher il Capitati Pa- 
•tik stabili DjeziiHr Pascik d^ Acri e di S^ei- 
«fff , e gli confidò l’impresa di terminarcla’ 
rovina* de’ ribelli. Fedele arile sue istruzio- 
ni Djezzar li attaccò con l’ astuzia è con 
la* forza e riesci a segno , che ebbe nelle 
rnani Ormano, Seid; e Ahmad.'^Atì solo 
rteststè ; ed era appunto quello che si de- 
siderava sopra tutti. L’ anno seguente I 7 
Hasan ritornò; e di concerto con Djezzar, 
assediò Ali in Der Manna, luogo forre, » 
una giornata d’ Acri ; ma egli potè sottrar- 
si . Per terminare tali inquietudini impiega- 
rono un mezzo degno del loro carattere. 
Essi mandarorio alcuni Barbere.schi , i quali 
sótto pretesto di essere stari esiliati da* Di- 
ma.sco, si portarono nel cantone, ove Alì 
stava accampato: dopo aver raccontata la 
loro istoria alle d*!' lui genti, domandarono l* 
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osprcalita ; AH, a titolo Arabo e d’ uomo 
che non aveva mai conosciuta la viltà , It! 
accolse; ma que’ traditori lo assalirono ne 
la notte, lo massacrarono', tornando a do-* 
mandare la ricompensa'^ pattuitx , benché’ 
non potessero portare la* testa di A'IM lì 
Capitan Pascià vedendosi* liberato da- 'All' 
fece scannare Ahm-ad, e’ Sed' di lui- fratd-’ 
li con tutti i loro figli : il solo Ormano fo' 
conservato in fivore del suo ‘raro talento 
per la poesia , e fu cond'òtro a Csisrantino- 
poli. Il Barbaresco Degnizlé , che fu man«‘ 
dato a Gaza col titolo di Governatore , pé-' 
r) per la strada, non senza sospetso di ve- 
leno. L’Emiro Yusef spav^entato fece la pa- 
ce con Olezzar ; e da -quel momento in’ 
poi la Gallica ritornata nelle* mani de’ Tur- 
chi, non ha conservata della potenza di 
Ddher , Che ona inutile memoria . 

CAPITOLO XXVI. 

’ Xyìstrìhuzìone della Siria per Pascialik , 
seconda V Amministrazione Turca. 

1 Opo che il Sultano Selim I. si fu injpadro- 
nito della Siria su’ Mamalucchi , egli vi 
«tabill, come nel rimanente dcirtrapero , de 
"Vice-Re o Pascià rivestiti d’ un potere il- 
Himitaro e assoluto . Per assicurarsi della 
3nto sommissione , e facilitare la loie regia , 
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divise il faese in cinque governi , o Pa- 
scialik, la cui distribuzione ructavia sus- 
siste. Questi Pascialik sono quello di A- 
Icppo, quello di Tripoli, quello di S?ida , 
recentemente trasferito ad Acri, quello di 
Dimasco, e finalmente quello della Pale- 
stina, U cui sede è stata, ora a Gaza, 
ora a Gerusalemme. EXapo Sdim gli avan- 
zamenti di questi Pa'Cialik hanno spesso 
variato; ma U consistenza generale si è 
mantenura appresso appoco U stessa. E’ 
necessario di avere delle nozioni un po- 
co dettagliate de’ piii, interessanti oggetti 
del loro stato attuale , carne sono l«r ren- 
dite, le produzioni, le forze cd i luoghi 
rimarcabili *, lo qhe anderemo esponendone’ 
seguenti Capitoli . 


fÌ0( de^I Tornò Quinto. 
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